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DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 319530)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 23 del 18 marzo 2016
Autorizzazione alla proposizione di ricorso per ammissione di crediti vantati a vario titolo dall'Amministrazione

regionale nei confronti di società e soggetti sottoposti a procedure concorsuali.
[Affari legali e contenzioso]

Luca Zaia
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(Codice interno: 319532)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 24 del 24 marzo 2016
Costituzione del Comitato per la cooperazione allo sviluppo. Legge regionale 16.12.1999, n. 55 "Interventi regionali

per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà", articolo 14.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto è costituito il Comitato per la cooperazione allo sviluppo, previsto dall'articolo 14 della Legge regionale
16.12.1999, n. 55 "Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e
la solidarietà".

Il Presidente

Vista la L.R. 16 dicembre 1999, n. 55 "Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la
cooperazione allo sviluppo e la solidarietà", che prevede all'articolo 14, l'istituzione del Comitato per la cooperazione allo
sviluppo, così composto:

a.    il Presidente della Giunta regionale, o da un suo delegato;
b.    tre esperti effettivi e tre supplenti nominati dal Consiglio regionale, di cui due in rappresentanza della
maggioranza e uno della minoranza;
c.    due rappresentanti effettivi e un supplente designati tra le università degli studi del Veneto;
d.    un rappresentante effettivo e uno supplente designato dall'Associazione regionale comuni del Veneto;
e.    tre rappresentanti effettivi e tre supplenti designati d'intesa tra le associazioni imprenditoriali del Veneto;
f.    un rappresentante effettivo e uno supplente designati d'intera tra le confederazioni sindacali
maggiormente rappresentative nel Veneto;
g.    due rappresentanti effettivi e due supplenti, delle organizzazioni non governative del Veneto riconosciute
dal Ministero degli Affari Esteri, scelti dalla Giunta regionale;
h.    tre rappresentanti effettivi e tre supplenti designati d'intesa dalle associazioni di volontariato, individuate
dalla Giunta regionale, operanti da almeno tre anni sul territorio regionale e che prevedono tra gli scopi
statutari, in forma prevalente, iniziative di cooperazione allo sviluppo;
h bis) due rappresentanti effettivi e uno supplente designati d'intesa tra le organizzazioni del commercio equo
e solidale iscritte nell'elenco regionale;
i.    un componente effettivo e uno supplente designati dalla Consulta regionale dell'immigrazione di cui alla
legge regionale 30 gennaio 1990, n. 9;
l)    un rappresentante effettivo e uno supplente designato dall'Unione regionale delle province del Veneto
(URPV);

Visto il 3 comma del medesimo articolo che prevede che il Comitato per la cooperazione allo sviluppo sia costituito con
Decreto del Presidente della Giunta regionale;

Dato atto che il Comitato per la cooperazione allo sviluppo, ai sensi dell' articolo 14, terzo comma, della L.R. 16 dicembre
1999, n. 55, è costituito con decreto Presidente della Giunta regionale e rimane in carica per l'intera legislatura, ai sensi dell'art.
16, primo comma della citata legge;

Considerato pertanto che si rende necessario ricostituire il Comitato per la cooperazione allo sviluppo;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio regionale n. 23 del 06.02.2016, con il quale sono stati nominati in via sostitutiva,
ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della L.R. 22.07.1997, n. 27 quali componenti del Comitato per la cooperazione allo sviluppo,
previsti dall'articolo 14, secondo comma, lettera b):

Aldo ROZZI MARIN, componente effettivo• 
Antonio BRIANZA, componente effettivo• 
Roberto PEDRON, componente effettivo• 
Elena PAVAN, componente supplente• 
Matteo ROMANELLO, componente supplente• 
Claudio SENSINI, componente supplente• 

Viste le designazioni delle Università del Veneto ai fini della nomina di n. 2 componenti effettivi e n. 1 componente supplente
previsti dalla lettera c), articolo 14, secondo comma, L.R. n. 55/1999, conservate agli atti presso la Sezione Relazioni
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Internazionali;

Viste le designazioni dell'Associazione Regionale Comuni del Veneto (ANCI) ai fini della nomina di n. 1 componente effettivo
e n. 1 componente supplente, previsti dalla lettera d), articolo 14, secondo comma, L.R. n. 55/1999, conservate agli atti presso
la Sezione Relazioni Internazionali;

Preso atto che le Associazioni imprenditoriali del Veneto hanno designato, ai fini della nomina di n. 3 componenti effettivi e n.
3 componenti supplenti, previsti dalla lettera e) articolo 14, secondo comma, L.R. n. 55/1999, un solo componente effettivo;

Preso atto che le confederazioni sindacali maggiormente rappresentative del Veneto hanno presentato, ai fini della nomina di n.
1 componente effettivo e uno supplente previsti dalla lettera f), articolo 14, secondo comma, L.R. n. 55/1999 il solo
componente effettivo;

Dato atto che non essendo state presentate entro i termini di scadenza dell'avviso n. 31 del 20.08.2015 candidature delle
associazioni di volontariato operanti da almeno tre anni sul territorio regionale che prevedono tra gli scopi statutari, in forma
prevalente, iniziative di cooperazione allo sviluppo, non sussistono i presupposti ai fini della nomina di n. 3 componenti
effettivi e n. 3 componenti supplenti, previsti dalla lettera h), articolo 14, secondo comma. L.R. n. 55/1999;

Viste le designazioni delle organizzazioni del commercio equo e solidale iscritte nel registro regionale, ai fini della nomina di
n. 2 componenti effettivi e n. 1 supplente, previsti dall'articolo 14, secondo comma, lettera h bis) conservate agli atti presso la
Sezione Relazioni Internazionali;

Viste le designazioni dell'Unione Regionale Province del Veneto (URPV) ai fini della nomina di n. 1 componente effettivo e n.
1 componente supplente, previsti dall'articolo 14, secondo comma, lettera l), conservate agli atti presso la Sezione Relazioni
Internazionali;

Visto il decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali n. 194 del 01.12.2015 con il quale è stata approvata
l'istruttoria di valutazione delle proposte di candidatura presentate per il rinnovo del Comitato per la cooperazione allo
sviluppo;

Dato atto che con Deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 02/02/2016 sono stati nominati, in rappresentanza delle
organizzazioni non governative del Veneto riconosciute dal Ministero degli Affari Esteri, i componenti previsti dalla lettera g),
articolo 14, secondo comma, L.R. n. 55/1999:

Mauro ANSELMI, componente effettivo• 
Rita PASQUALI, componente effettivo• 
Daniele BRUNELLI, componente supplente• 
Franca ANESE, componente supplente• 

Dato atto che la Consulta Regionale per l'Immigrazione, ricostituita con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 9 del
27.01.2016, non ha ad oggi comunicato alla competente Struttura regionale le designazioni ai fini della nomina di n. 1
componente effettivo e n. 1 componente supplente, previsti dall'articolo 14, secondo comma lettera i), L.R. n. 55/1999;

Rilevato che il citato articolo 14 della L.R. n. 55/1999 al terzo comma prevede che il Comitato possa essere validamente
costituito e possa funzionare con la nomina di almeno metà dei componenti;

Considerato che il Comitato per la cooperazione allo sviluppo è composto da n. 20 componenti effettivi;

Dato atto che si può procedere alla costituzione del Comitato con la nomina di n. 14 componenti effettivi e n. 9 componenti
supplenti individuati in base alle citate nomine e designazioni;

Dato atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di costituire, ai sensi dell'articolo 14 della L.R. n. 55/1999 il Comitato per la cooperazione allo sviluppo nel rispetto
dell'ordine previsto dal secondo comma del citato articolo:

2. 

lettera a):
Dott. Luca ZAIA, Presidente del Comitato♦ 

• 
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lettera b):
Aldo ROZZI MARIN, componente effettivo♦ 
Antonio BRIANZA, componente effettivo♦ 
Roberto PEDRON, componente effettivo♦ 
Elena PAVAN, componente supplente♦ 
Matteo ROMANELLO, componente supplente♦ 
Claudio SENSINI, componente supplente♦ 

• 

lettera c):
Fabrizio MARELLA, componente effettivo♦ 
Patrizia BURRA, componente effettivo♦ 
Elda BAGGIO, componente supplente♦ 

• 

lettera d):
Sandro MOSCARDI, componente effettivo♦ 
Enrico RINUNCINI, componente supplente♦ 

• 

lettera e) :
Nicola MARZARO, componente effettivo♦ 

• 

lettera f):
Giulio FORTUNI, componente effettivo♦ 

• 

lettera g):
Mauro ANSELMI, componente effettivo♦ 
Rita PASQUALI, componente effettivo♦ 
Daniele BRUNELLI, componente supplente♦ 
Franca ANESE, componente supplente♦ 

• 

lettera h) bis:
Marta FRACASSO, componente effettivo♦ 
Giorgio SCANDIUZZO, componente effettivo♦ 
Eleonora DAL ZOTTO, componente supplente♦ 

• 

lettera l):
Giovanna ROSSI, componente effettivo♦ 
Lorenza Maria BAGGIO, componente supplente♦ 

• 

di riservare a successivo provvedimento la nomina dei componenti previsti alle lettere h) ed i), comma secondo,
articolo 14 della L. R. n. 55/1999;

3. 

di incaricare la Sezione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 319533)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 25 del 24 marzo 2016
Costituzione del Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace. Legge regionale 16.12.1999, n. 55 "Interventi

regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà", articolo
12.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto è costituito il Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace, previsto dall'articolo 12 della Legge
regionale 16.12.1999, n. 55 "Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo
sviluppo e solidarietà".

Il Presidente

Vista la L.R. 16 dicembre 1999, n. 55, che all' articolo 12, prevede l'istituzione del Comitato per i diritti umani e per la cultura
di pace, così composto:

dal Presidente della Giunta regionale, o da un suo delegato, che lo presiede;a. 
da tre esperti effettivi e tre supplenti nominati dal Consiglio regionale, di cui due in rappresentanza della maggioranza
e uno della minoranza;

b. 

da due rappresentanti effettivi ed uno supplente designati d'intesa tra le Università degli studi del Veneto;c. 
da un rappresentante effettivo e uno supplente designati dell'Associazione regionale comuni del Veneto (ANCI);d. 
da cinque rappresentanti effettivi e cinque supplenti designati d'intesa dalle associazioni senza fine di lucro,
individuate dalla Giunta regionale, operanti in almeno quattro province del Veneto da almeno tre anni che prevedono
nell'atto costitutivo iniziative nel campo dei diritti umani e della cultura di pace, del disarmo, del servizio civile
alternativo al servizio militare;

e. 

dal direttore dell'Archivio di cui all'articolo 2, lettera c) della L.R. n.55/1999, o da un suo delegato;f. 
da un rappresentante effettivo e uno supplente designati dall'Unione regionale delle province del Veneto (URPV);g. 

Dato atto che il Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace, ai sensi dell' articolo 12, terzo comma, della L.R. 16
dicembre 1999, n. 55, è costituito con decreto Presidente della Giunta regionale e rimane in carica per l'intera legislatura, ai
sensi dell'art. 16, primo comma della citata legge;

Considerato pertanto che si rende necessario ricostituire il Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace;

Preso atto che con decreto n. 38 del 06.02.2016 sono stati nominati dal Presidente del Consiglio regionale in via sostitutiva, ai
sensi dell'articolo 7, comma 3, della L.R. 22.07.1997, n. 27, quali componenti del Comitato per i diritti umani e la cultura di
pace, previsti dalla lettera b) dell'articolo 12, comma 2 della L.R. n. 55/1999 i seguenti soggetti:

Desy ZONTA, componente effettivo• 
Carmela MARESCA, componente effettivo• 
Daniele GHEZZO, componente effettivo• 
Isabella DOTTO, componente supplente• 
Meri ZORZ, componente supplente• 
Barbara ZOGNO, componente supplente• 

Viste le designazioni delle Università del Veneto ai fini della nomina dei n. 2 componenti effettivi e n. 1 supplente previsti
dalla lettera c) articolo 12, secondo comma, L.R. n. 55/1999, conservate agli atti presso la Sezione Relazioni Internazionali;

Viste le designazioni dell'Associazione Regionale Comuni del Veneto (ANCI) ai fini della nomina di n. 1 componente effettivo
e n. 1 componente supplente, previsti dalla lettera d) articolo 12, secondo comma, L.R. n. 55/1999, conservate agli atti presso
la Sezione Relazioni Internazionali;

Dato atto che non essendo state presentate entro i termini previsti dall'avviso n. 32 del 20.08.2015 candidature dalle
associazioni senza fine di lucro, operanti in almeno quattro province del Veneto da almeno tre anni che prevedono nell'atto
costitutivo iniziative in campo dei diritti umani e della cultura di pace, del disarmo, del servizio civile alternativo al servizio
militare, non sussistono i presupposti ai fini della nomina di n. 5 componenti effettivi e n. 5 supplenti, di cui alla lettera e),
articolo 12, secondo comma, L.R. n. 55/1999;
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Preso atto che il Direttore dell'Archivio "Pace, Diritti Umani" ha confermato la propria disponibilità ad essere membro del
Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace;

Viste le designazioni dell'Unione Regionale Province del Veneto (URPV), ai fini della nomina di n. 1 componente effettivo e
n. 1 componente supplente, di cui alla lettera g), articolo 12, secondo comma, L.R. n. 55/1999, conservate agli atti presso la
Sezione Relazioni Internazionali;

Visto il decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali n. 198 del 01.12.2015 con il quale è stata approvata
l'istruttoria di valutazione delle proposte di candidatura presentate per il rinnovo del Comitato per i diritti umani e per la cultura
di pace;

Rilevato che il citato articolo 12 della L.R. n. 55/1999 al terzo comma prevede che il Comitato sia validamente costituito e
possa funzionare con la nomina di almeno metà dei componenti;

Considerato che il Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace è composto da n. 14 componenti effettivi;

Dato atto che si può procedere alla costituzione del Comitato con la nomina di n. 9 componenti effettivi, inclusa la Presidenza,
e n. 6 componenti supplenti individuati in base alle citate nomine e designazioni;

Dato atto che la struttura regionale proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

decreta

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di costituire, ai sensi dell'articolo 12 della L.R. n. 55/1999 il Comitato per i diritti umani e per la cultura di pace nel
rispetto dell'ordine previsto dal secondo comma del citato articolo:

2. 

lettera a):
Dott. Luca ZAIA, Presidente del Comitato♦ 

• 

lettera b):
Desy ZONTA, componente effettivo♦ 
Carmela MARESCA, componente effettivo♦ 
Daniele GHEZZO, componente effettivo♦ 
Isabella DOTTO, componente supplente♦ 
Meri ZORZ, componente supplente♦ 
Barbara ZOGNO, compo nente supplente♦ 

• 

lettera c):
Elda BAGGIO, componente effettivo♦ 
Paola DEGANI, componente effettivo♦ 
Luigi TARCA, componente supplente♦ 

• 

lettera d):
Enrico RINUNCINI, componente effettivo♦ 
Sandro MOSCARDI, componente supplente♦ 

• 

lettera f):
Marco MASCIA, componente effettivo♦ 

• 

lettera g):
Gloria VIDALI, componente effettivo♦ 
Franca SALLUSTIO, componente supplente♦ 

• 

di riservare a successivo provvedimento la nomina dei componenti previsti alla lettera e), comma secondo dell'articolo
12 della L.R. n. 55/1999;

3. 

di incaricare la Sezione Relazioni Internazionali dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Luca Zaia
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(Codice interno: 319531)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 26 del 24 marzo 2016
Autorizzazione a costituirsi in giudizio in numero 3 ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia

Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE

(Codice interno: 319586)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 53 del 23 marzo 2016
Approvazione del rendiconto FRI/2695/445/2014 presentato dall'Istituto di Istruzione Secondaria "G.B.

CERLETTI" con sede a Conegliano (TV) per la realizzazione del Progetto "I Declivi del Prosecco - dal Core business al
business col core". DGR n. 445 del 04/04/2014. DDR n. 363 del 15/12/2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di un progetto denominato "I
Declivi del Prosecco - dal Core business al business col core".

Il Direttore

PREMESSO CHE con DGR n. 445 del 4/04/2014 "Interventi per l'arricchimento dell'offerta formativa delle istituzioni
scolastiche statali e paritarie e per il sostegno dei progetti di rilevanza regionale e/o nazionale dedicati agli studenti del Veneto"
la Giunta regionale ha definito, ai sensi dell'art. 12 della L. n. 241 del 1990, criteri e modalità per l'erogazione di contributi
regionali a carattere integrativo, finalizzati alla realizzazione di progetti di ampliamento dell'offerta formativa delle istituzioni
scolastiche del Veneto;

PREMESSO CHE il DDR n. 176 del 11/04/2014 ha approvato la modulistica da presentare a conclusione delle attività
progettuali;

PREMESSO CHE il DDR n. 363 del 15/12/2014 ha approvato il progetto "I Declivi del Prosecco - dal Core business al
business col core" presentato dall'Istituto di Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" di Conegliano (TV), concedendo un
contributo di Euro 3.000,00 a fronte di una spesa di Euro 6.000,00;

PREMESSO CHE il medesimo DDR n. 363 del 15/12/2014 ha impegnato la somma di Euro 3.000,00 in favore dell'Istituto di
Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" (C.F 910022540263), a valere sul capitolo n. 100171 del bilancio 2014;

PRESO ATTO CHE al soggetto beneficiario in questione non sono stati erogati acconti;

CONSIDERATO CHE, con comunicazione del 24/09/2015, prot. n. 6701, (Prot. reg.le n. 385307 del 28/09/2015) l'Istituto di
Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" ha presentato rendiconto dell'attività svolta per Euro 6.219,95;

CONSIDERATO CHE i verificatori regionali hanno consegnato al competente ufficio, la relazione di verifica in ordine alle
risultanze finali della rendicontazione relativa al progetto in esame, presentata dal beneficiario in questione attestando un
contributo di Euro 3.000,00 a fronte di un importo ammissibile di complessivi Euro 6.219,95;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, in ordine a compiti e responsabilità di gestione attribuite ai direttori;

decreta

di approvare il rendiconto presentato dall'Istituto di Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" per un importo ammissibile
di Euro 6.219,95, secondo le risultanze della relazione di verifica, relativo al contributo di Euro 3.000,00, per l'avvio e
lo svolgimento del progetto FRI/2695/445/2014 "I Declivi del Prosecco - dal Core business al business col core", Dgr
445 del 4/04/2014, DDR n. 363 del 15/12/2014;

1. 

di dare atto che al beneficiario Istituto di Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" non sono stati corrisposti anticipi;2. 
di liquidare, secondo le disponibilità di cassa, la somma di Euro 3.000,00 a favore dell'Istituto di Istruzione
Secondaria "G. B. Cerletti" di Conegliano (TV) (C.F. 910022540263), a saldo del contributo pubblico concesso per il
progetto FRI/2695/445/2014 a carico del capitolo 100171, art. 001 (Contributo agli investimenti a Amministrazioni
Centrali), secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 363 del 15/12/2014, Siope 1.05.01.1512 (codice piano dei
conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m-i U.1.04.01.01.002);

3. 
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di comunicare all'Istituto di Istruzione Secondaria "G. B. Cerletti" il presente decreto;4. 
di inviare copia del presente decreto alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.5. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la competenza
del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 319587)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ISTRUZIONE n. 54 del 23 marzo 2016
Nomina commissione per la valutazione dei progetti "Move 2.0" anno 2016. DGR n. 148 del 16/02/2016. Programma

Operativo - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - Obiettivo "Investimenti in favore della crescita e l'occupazione" - Reg.
1304/2013. Asse "Istruzione e Formazione".
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Viene nominata la commissione incaricata di valutare i progetti pervenuti in esito al bando FSE "Move 2.0", approvato con
DGR n. 148/2016. La stessa delibera attribuiva tale adempimento alla responsabilità del Direttore della Sezione Istruzione.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di nominare quali componenti della commissione di valutazione incaricata di valutare i progetti pervenuti in adesione
all'avviso pubblico di cui alla DGR n. 148 del 16/02/2016:

1. 

dott. Paolo Rauli - Sezione Istruzione - Ufficio Programmazione e Attività Integrate;♦ 
dott.ssa Mirella Minto - Sezione Formazione - Ufficio Programmazione FSE;♦ 
dott. Franco Pignataro - Sezione Istruzione - Assistenza Tecnica FSE;♦ 

di dare atto che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;2. 
di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.3. 

Massimo Marzano Bernardi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO

(Codice interno: 319582)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n. 26 del
30 marzo 2016

Subingresso totale sulla concessione demaniale marittima n. 026-2008 riguardante l'occupazione di n.1 (uno)
specchio acqueo della superficie di mq 2.769 situato in laguna della Marinetta nel Comune di Porto Viro (Ro) allo scopo
di effettuare attività di acquacoltura.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si modifica la titolarità della concessione demaniale marittima di cui all'oggetto, come da richiesta del
05.02.2016 da parte della Ceppa Società Semplice Agricola di Callegarin Nico e Simone con sede legale in Rosolina (Ro).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza del 05.02.2016; Disciplinare n. 4319 del 21.03.2016.

Il Direttore

Visto il D.Lgs. n. 112/98;
Visto l'art. 10 della Legge n. 88/2001;
Vista la D.G.R. n. 454/02;
Visto l'art. 46 del Codice della Navigazione;

Vista la concessione demaniale marittima n.028-2008 di rep. 731 di mq 2.769 rilasciata alla ditta Stella Maris S.n.c. di
Parmegian Lucio & C. con sede in Rosolina (Ro);

Vista l'istanza presentata in data 05.02.2016 dalla ditta Ceppa Società Semplice Agricola di Callegarin Nico e Simone con sede
in Rosolina (Ro), richiedente l'autorizzazione al subingresso totale nella titolarità nella concessione demaniale marittima n.
028-2008 di rep. 731 rilasciata alla ditta Stella Maris S.n.c. di Parmegian Lucio & C. con sede in Rosolina (Ro);

Vista l'istanza presentata in data 05.02.2016 dalla ditta Stella Maris S.n.c. di Parmegian Lucio & C. con sede in Rosolina (Ro),
richiedente la sostituzione totale nella titolarità della concessione demaniale marittima n. 028-2008 di rep. 731 a favore della
ditta Ceppa Società Semplice Agricola di Callegarin Nico e Simone con sede in Rosolina (Ro);

Visto il disciplinare n. 4319 di rep. sottoscritto in data 21.03.2016, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolato il subingresso totale nella titolarità della concessione stessa:

decreta

in accoglimento all'istanza del 05.02.2016, la ditta Ceppa Società Semplice Agricola di Callegarin Nico e Simone (p.i.
e c.f. n.01522020294) con sede legale in viale del Popolo 61/1 nel Comune di Rosolina (Ro) è riconosciuta titolare a
tutti gli effetti della concessione demaniale marittima n. 028-2008 per attività di acquacoltura riguardante
l'occupazione di n. 1 (uno) specchio acqueo della superficie di mq 2.769 situato in laguna della Marinetta nel Comune
di Porto Viro (Ro);

1. 

l'autorizzazione è accordata fino al 31.12.2020 a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 4319 di rep. sottoscritto in data 21.03.2016 e verso il
pagamento del canone annuo di Euro 350,35 (Euro trecentocinquanta/35) calcolato per l'anno 2016 ai sensi dell'art. 39
del Codice della Navigazione da adeguarsi per le annualità successive ai sensi della Legge n. 494 del 04.12.1993;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n.33;

3. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.4. 

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 319540)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 79 del 25 marzo 2016
Consorzio di Bonifica Delta del Po Rinnovo derivazione di moduli 0,20 medi e massimi di acqua pubblica dalla

sponda sinistra del fiume Po di Goro a mezzo di un sifone ubicato presso gli stanti 40 41 in Località "Via Fine" in
Comune di ARIANO NEL POLESINE per uso Irriguo. Pos. N. 80/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla sponda sx del fiume Po di Goro
in Comune di ARIANO NEL POLESINE ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Autorità Bacino n. 7924/41 del 248/11/2015. Parere AIPO Ufficio Operativo di Rovigo n. 345695 del 27/08/2015.
Ordinanza visita locale n. 333374 del 14/08/2015. Disciplinare n. 4316 del 21.03.2016

Il Dirigente

VISTA l'istanza di rinnovo della concessione in data 15/07/2015 del Consorzio di Bonifica Delta del Po, intensa a continuare a
derivare moduli 0.20 medi e massimi di acqua pubblica dalla sponda sinistra del fiume Po di Goro a mezzo di un sifone ubicato
presso gli stanti 40 - 41 in Località "Via Fine" in Comune di ARIANO NEL POLESINE per uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.L.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4316 sottoscritto in data 21/03/2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso al Consorzio di Bonifica Delta del Po (C.F. n. 90014820295) con sede a Taglio di Po Via
Pordenone, 6, il diritto di derivare moduli 0.20 medi e massimi di acqua pubblica dalla sponda sinistra del fiume Po di Goro a
mezzo di un sifone ubicato presso gli stanti 40 - 41 in Località "Via Fine" in Comune di ARIANO NEL POLESINE per uso
Irriguo;

2 - la concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 21/03/2016, n. 4316 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 260,25 (duecentosessanta/25) calcolato per l'anno 2016 ai sensi della L.R. 11/2001 D.G.R. n. 1997/2004, della
D.G.R. n. 1511/2008 e DGR n. 654/2015 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 319541)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 80 del 25 marzo 2016
Concessione di derivazione alla ditta VERDURANDO SOC.AGR. di RANDO CLAUDIO E DONATO S.S. di acqua

pubblica da falda sotterranea in Comune di LUSIA Località Cavazzana per uso Igienico e assimilato - Pos.n. P209/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 3 mapp. 82 in località Cavazzana del Comune di Lusia ad uso igienico e assimilato (lavaggio verdure) ai
sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Disciplinare n. 4317 del 21.03.2016.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 05.12.2013 della ditta VERDURANDO SOC.AGR. di RANDO CLAUDIO E DONATO S.S., intesa
ad ottenere il rinnovo alla concessione di derivazione acqua pubblica da falda sotterranea per mezzo di un pozzo ubicato al fg.
3 mapp. 82in in località Cavazzana nel Comune di LUSIA ad uso Igienico e assimilato (lavaggio verdure);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 4317 sottoscritto in data 21.03.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata
la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta VERDURANDO SOC.AGR. di RANDO CLAUDIO E DONATO S.S. (P.I. n.
00256490293) con sede a LUSIA, Via Garzare 1362/1, il diritto di continuare a derivare acqua pubblica da falda sotterranea
per mezzo di un pozzo ubicato la fg. 3 mapp. 82 in località Cavazzana del Comune di Lusia, moduli medi 0,00305 fermo
restando che la portata massima non potrà superare il valore di sei volte la portata media come disposto dal Piano di Tutela
delle Acque art. 41 comma 1. L'acqua verrà utilizzata per uso igienico e assimilato (lavaggio verdure).

2 - La concessione è accordata per un periodo di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 21.03.2016, n. 4317 e verso il pagamento del canone
annuo di Euro 262,03 (duecentosessantadue/03) calcolato per l'anno 2016 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e
DGR n. 654 del 28/04/2015 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 319542)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 81 del 25 marzo 2016
R.D. 523/1904 - Concessione per l'occupazione di terreno demaniale adibito a chiosco per rivendita giornali in

località Chieppara Fg. 44 - mapp. 167p in Comune di Adria (RO). - (Pratica n° CB_TE00213) CESSAZIONE
CONCESSIONE. Ditta: Edicola da Matteo di Rondina Matteo - ADRIA (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si dichiara la cessazione della concessione demaniale di cui all'oggetto, per rinuncia presentata in data
25.02.2016 dal Sig. Rondina Matteo a seguito di cessazione di attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinuncia pervenuta l'1.3.2016 Prot. n. 81382; Pareri: - C.T.R.D. del 03.07.2015 voto n.56 Disciplinare n. 4171 del
05.08.2015 Decreto n. 76 del 06.08.20015.

Il Dirigente

VISTA l'istanza in data 25.02.2016 con la quale la Ditta Rondina Matteo (omissis)  ha comunicato la rinuncia della
concessione per l'occupazione di terreno demaniale adibito a chiosco per rivendita giornali in località Chieppara Fg. 44 - mapp.
167p in Comune di Adria (RO) a seguito di cessazione di attività;

VISTA la consegna delle chiavi del chiosco effettuata in data 23.03.2016;

RITENUTO che la rinuncia alla concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 02.04.2014;

RITENUTO di procedere in merito

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, la cessazione
della concessione per l'occupazione di terreno demaniale adibito a chiosco per rivendita giornali in località Chieppara Fg. 44 -
mapp. 167p in Comune di Adria (RO) con decorrenza dal 02.03.2016 per rinuncia della Ditta Rondina Matteo (omissis), per
cessata attività.

2 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

3 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 319512)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 28 del 25 marzo 2016
Concessione per utilizzo di area demaniale, ad uso agricolo, in comune di Feltre, di pertinenza del Rio della Setta, di

cui al Decreto n. 27 del 8.6.2015, rilasciata alla ditta Slongo Luigi. Rettifica decreto con riduzione superficie concessa.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rettifica decreto per mero errore materiale relativamente a concessione dei beni del demanio idrico.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
- decreto n. 136 del 14.8.2008;
- decreto n. 27 del 8.6.2015.

Il Dirigente

VISTO il decreto n. 27 del 8.6.2015 con il quale è stata rilasciata alla ditta Slongo Luigi la concessione per l'utilizzo dell'area
demaniale, di mq 6.272, ad uso agricolo, in comune di Feltre, di pertinenza del Rio della Setta, regolata dal disciplinare n. 3469
in data 3.6.2015;

ACCERTATO che per mero errore materiale, è stato concesso l'utilizzo dell'area, identificata al numero "7" negli elaborati
progettuali, - fg.60 parte mapp.264 - della superficie di mq 1.758,73, già in concessione, con Decreto n. 136 del 14.8.2008, alla
ditta De Cet Giuseppe;

RITENUTO pertanto di provvedere alla rettifica del Decreto 27 del 8.6.2015 stralciando l'area di cui sopra;

CONSIDERATO che la riduzione dell'area non modifica l'importo del canone di concessione in quanto quello in essere risulta
già il minimo previsto ai sensi di legge;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

decreta

1.   E' rettificato il Decreto n. 27 del 8.6.2015 di concessione dell'area demaniale, ad uso agricolo, in comune di Feltre, di
pertinenza del Rio della Setta, stralciando l'utilizzo dell'area , identificata al numero "7" negli elaborati progettuali, - fg.60 parte
mapp.264 - della superficie di mq 1.758,73;

2.   La superficie di concessione è rideterminata in mq 4.513,27 fermo retando quant'altro stabilito con il citato decreto n. 27
del 8.6.2015 subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 03.06.2015
iscritto al n. di rep. 3469;
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3.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

4.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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(Codice interno: 319513)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 29 del 29 marzo 2016
D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul Rio Ga de

Razzo, alla confluenza con il fiume Piave in Davestra, nel Comune di Ospitale di Cadore (BL), mediante prelievo di
materiale litoide per 8.270 mc. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-  istanza in data 6.7.2010;
-  parere della CTRD, in data 16.7.2010 n. 115;
-  trasmissione atti per perfezionamento provvedimento in data 24.3.2016.

Il Dirigente

VISTA la domanda, pervenuta in data 6.7.2010, prot. n. 368875, con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione
Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul Rio Ga de Razzo, alla confluenza con il fiume Piave in
Davestra, nel Comune di Ospitale di Cadore (BL), mediante prelievo di materiale litoide per 8.270 mc;

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005 "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e manutenzione
degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto d) interventi
non rilevanti;

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;

VISTO il parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 115, del 16.7.2010, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico, valutati gli aspetti relativi ai beni paesaggistici, alla direttiva comunitaria
92/43/CEE e DPR 357/1997 "Rete Natura 2000" e ritenuto che, in considerazione anche della tipologia dell'intervento atto alla
rimozione di materiale di recente deposito, non è prevista attività di scavo a quote diverse da quelle già impegnate dai
manufatti esistenti, lo stesso non sia assoggettato alla verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.95 del D.L.vo
163/2006;

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusto attestazione di versamento mediante bonifico, in data 23.3.2016;

CONSIDERATO, giusta nota n. 525631 del 24.12.2015, che il canone di concessione, pari a Euro 9.754,20
(novemilasettecentocinquantaquattro/20) [(mc. 8.270 x Euro/mc 1,86) - Euro 5.628,00 quale credito di cui alla nota n. 412114
del 6.9.2011], è da utilizzarsi, in acconto, a compensazione delle lavorazioni eseguite dal Consorzio C.R.I.BEL nell'ambito
degli "Interventi urgenti finalizzati al ripristino dell'efficienza idraulica del fiume Piave, nel tratto a monte della traversa di
Busche nei comuni di Cesiomaggiore e Lentiai, mediante movimentazione ed asporto di materiale inerte";

VISTO al tresì  che la  Dit ta  ha prestato la  prevista  cauzione per  un importo a garanzia di  Euro 28.283,40
(ventottomiladuecentottantatre/40), a titolo di deposito cauzionale ai sensi della DGR 20.2.2004 n. 418, pari all'importo del
canone al momento della richiesta, giusta polizza di assicurazione n. 203B2491, in data 23.9.2011, della Zurich Insurance
Company S.A. - Atto Notaio dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 23.9.2011;

VISTI i rilevi di consegna, in data marzo 2016, del Direttore dei Lavori, relativi allo stato dei luoghi interessati dall'intervento;
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VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;
VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;
VISTO il D. Lgs. Del 12.7.1993 n. 275;
VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;
VISTA la DGR 6.4.2004 n.918;
VISTO il D. L.vo. n. 42 del 22.1.2004;
VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la DGR 20.2.2004 n. 418;
VISTA la DGR 11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), è concessa l'attività
di regimazione e manutenzione idraulica sul Rio Ga de Razzo, alla confluenza con il fiume Piave in Davestra, nel Comune di
Ospitale di Cadore (BL), mediante prelievo di materiale litoide per 8.270 mc, alle condizioni previste dalle leggi sopra
richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in data giugno 2010 e rilievi di consegna in data marzo 2016, a firma del geom.
Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi, che formano parte integrante del presente provvedimento ed approvata la procedura di
valutazione di incidenza relativamente alla direttiva comunitaria 92/43/CEE e DPR 357/1997 "Rete Natura 2000;

2 - In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a)  prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e
con le medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota
di accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b)  è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con
congruo anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di
salvaguardia del patrimonio biologico-faunistico;

c)  l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d)  l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e)  è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f)  il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g)  nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, nè - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;

h)  è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno dalla quale risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i)  sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;
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l)  sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

m)  l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, come pure per piene anche eccezionali e per qualsiasi altra causa naturale, artificiale, o in
conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare lungo l'asta superiore od inferiore
del corso d'acqua di cui trattasi e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata all'escavo;

n)  l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la
ditta possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione
o imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della parte;

o)  a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

p)  dovranno essere ripristinate eventuali piste di accesso, secondo lo stato originario;

q)  a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno, con sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente
al rilievo planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

r)  Qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto N.A.U.S.I.C.A.
entro 24 ore ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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(Codice interno: 319514)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 30 del 29 marzo 2016
D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Ardo a

monte del Ponte dell'Anta ed alla confluenza con il fiume Piave, nel Comune di Belluno, mediante movimentazione di
12.518 mc di materiale litoide con riporto di 359 ed asporto di mc 12.159. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-  istanza in data 12.2.2016;
-  parere della CTRD, in data 19.2.2016 n. 34;
-  trasmissione atti per perfezionamento provvedimento in data 24.3.2016.

Il Dirigente

VISTA la domanda, pervenuta in data 12.2.2016, prot. n. 55206, con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione
Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Ardo a monte del Ponte dell'Anta ed alla
confluenza con il fiume Piave, nel Comune di Belluno, mediante prelievo di materiale litoide per complessivi mc. 14.045 mc;

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005 "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e manutenzione
degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto d) interventi
non rilevanti;

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;

VISTO il parere favorevole espresso, dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 34, del 19.2.2016, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico, valutati gli aspetti relativi ai beni paesaggistici e ritenuto che, in considerazione
anche della tipologia dell'intervento atto alla rimozione di materiale di recente deposito, non è prevista attività di scavo a quote
diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti, lo stesso non sia assoggettato alla verifica preventiva dell'interesse
archeologico di cui all'art.95 del D.L.vo 163/2006, con la seguente prescrizione:

L'intervento dovrà essere allontanato di alcuni metri dalle opere di difesa spondali prevedendo l'eventuale
riequilibrio delle zone in erosione mediante il posizionamento del materiale più grossolano.

• 

VISTA la documentazione progettuale, pervenuta in data 4.3.2016 prot. n. 87680, che recepisce la prescrizione di cui sopra e
dalla quale risulta, pertanto, la movimentazione di 12.518 mc di materiale litoide con riporto di 359 ed asporto di mc 12.159;

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali";

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua;

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusto attestazione di versamento mediante bonifico, in data 23.3.2016;

CONSIDERATO, giusta nota n.  90651 del  7.3.2016,  che i l  canone di  concessione,  pari  a  Euro 22.615,74
(ventiduemilaseicentoquindici/74) (mc. 12.159 di materiale da asportare x Euro/mc 1,86), è da utilizzarsi, in acconto, a
compensazione delle lavorazioni eseguite dal Consorzio C.R.I.BEL nell'ambito degli "Interventi urgenti finalizzati al ripristino
dell'efficienza idraulica del fiume Piave, nel tratto a monte della traversa di Busche nei comuni di Cesiomaggiore e Lentiai,
mediante movimentazione ed asporto di materiale inerte";
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VISTO al tresì  che la  Dit ta  ha prestato la  prevista  cauzione per  un importo a garanzia di  Euro 22.615,74
(ventiduemilaseicentoquindici/74), a titolo di deposito cauzionale ai sensi della DGR 20.2.2004 n. 418, pari all'importo del
canone al momento della richiesta, giusta polizza di assicurazione n. 911A2721, in data 21.3.2016, della Zurich Insurance
Company S.A. - Atto Notaio dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 23.3.2016;

VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;
VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;
VISTO il D. Lgs. Del 12.7.1993 n. 275;
VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;
VISTA la DGR 6.4.2004 n.918;
VISTO il D. L.vo. n. 42 del 22.1.2004;
VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la DGR 20.2.2004 n. 418;
VISTA la DGR 11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) - via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), è concessa l'attività
di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Ardo a monte del Ponte dell'Anta ed alla confluenza con il fiume Piave,
nel Comune di Belluno, mediante movimentazione di 12.518 mc di materiale litoide con riporto di 359 ed asporto di mc
12.159, alle condizioni previste dalle leggi sopra richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in data febbraio e marzo 2016, a
firma del geom. Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi, che formano parte integrante del presente provvedimento;

2 - In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a)  prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico
Piave Livenza - Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e
con le medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota
di accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b)  è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con
congruo anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di
salvaguardia del patrimonio biologico-faunistico;

c)  l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d)  l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e)  è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f)  il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g)  nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, nè - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;

h)  è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno dalla quale risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;
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i)  sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;

l)  sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

m)  l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, come pure per piene anche eccezionali e per qualsiasi altra causa naturale, artificiale, o in
conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare lungo l'asta superiore od inferiore
del corso d'acqua di cui trattasi e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata all'escavo;

n)  l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la
ditta possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione
o imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della parte;

o)  a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

p)  dovranno essere ripristinate eventuali piste di accesso, secondo lo stato originario;

q)  a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno, con sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente
al rilievo planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

r)  Qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto N.A.U.S.I.C.A.
entro 24 ore ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 90 (novanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 319559)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
122 del 10 marzo 2016

R.D. n. 523/1904 - Concessione ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale, lungo le pertinenze del fiume
Adige, sponda sx, della consistenza complessiva di ha. 5.35.50 catastalmente identificato al foglio 32 - mappale 28, foglio
44 - mappale 71 del Comune di Legnago (VR). Ditta: Azienda Agricola La Villa di Morandi Sofia. Pratica n. 10842.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 416 del 17.9.2015; Decreto del
Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 514 del 5.11.2015; Verbale per l'assegnazione in
concessione del terreno demaniale prot. n. 467445 del 17.11.2015; Disciplinare rep. n. 818 del 1.3.2016; Atto soggetto al
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Il Direttore

VISTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla CTRD del 28/02/2014, con voto n. 33;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 416 del 17//09/2015 con il quale è stato approvato l'Avviso pubblico
riservato a giovani imprenditori agricoli per la manifestazione di interesse alla concessione amministrativa per l'occupazione,
ad uso agricolo - seminativo, del bene demaniale, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx, della consistenza
complessiva di ha. 5.35.50 catastalmente identificato al foglio 32 mappale 28, foglio 44 mappale 71 del Comune di Legnago
(lotto 1);

VISTE le istanze pervenute allo scrivente ufficio prot. n. 428843 del 23/10/2015, prot. n. 429645 del 26/10/2015, prot. n.
429626 del 26/10/2015 e prot. n. 429892 del 26/10/2015;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 514 del 05/11/2015 con il quale le quattro domande, pervenute nei
termini dell'Avviso pubblico di cui al Decreto di questa Sezione sopra citato n. 416/2015, venivano ammesse alla fase di
sorteggio;

VISTO il verbale prot. n. 467445 del 17/11/2015, dal quale risulta Morandi Sofia quale provvisoriamente aggiudicataria della
concessione in oggetto in quanto prima nell'ordine del sorteggio;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che l'Azienda Agricola La Villa, in persona del legale rappresentante Sofia Morandi, ha costituito cauzione dei
modi e forme di legge;

VISTO il disciplinare, sottoscritto dalle parti interessate in data 01/03/2016 Rep. n. 818, contenente gli obblighi e le condizioni
a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D. Lgs 31/03/1998 n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la D.G.R. n. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004;
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decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
all'Azienda Agricola La Villa di Morandi Sofia (P.IVA 04706280288) con sede in Via Arzarin di Mezzo 1731 -
Villafora - Badia Polesine (RO) in persona del legale rappresentante Sofia Morandi (omissis) nata a Rovigo il
27/04/1991, è rilasciata la concessione per l'uso agricolo - seminativo del terreno demaniale lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda sx, della superficie complessiva di ha. 5.35.50 catastalmente identificato al foglio 32 mappale
28, foglio 44 mappale 71 del Comune di Legnago (VR);

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dal 01/01/2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 818 del 01/03/2016, che forma
parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 1.473,40 (euro
millequattrocentosettantatre/40), da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

2. 

Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza
sulle condizioni demaniali;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

5. 

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n. 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro 60 (sessanta) giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971, entro 120 (centoventi) giorni dalla stessa data.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 319560)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
123 del 10 marzo 2016

R.D. n. 523/1904 - Concessione ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale, lungo le pertinenze del fiume
Adige, sponda dx, della consistenza complessiva di ha. 11.58.30 catastalmente identificato al foglio 16 - mappali 84 e 85,
foglio 22 - mappale 10 del Comune di Terrazzo (VR). Ditta: Azienda Agricola Allevamento Veneto Ovini di Morandi
Davide. Pratica n. 10844.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 418 del 17.9.2015; Decreto del
Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 514 del 5.11.2015; Verbale per l'assegnazione in
concessione del terreno demaniale prot. n. 467445 del 17.11.2015; Disciplinare rep. n. 819 del 1.3.2016; Atto soggetto al
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Il Direttore

VISTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla CTRD del 28/02/2014, con voto n. 33;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 418 del 17//09/2015 con il quale è stato approvato l'Avviso pubblico
riservato a giovani imprenditori agricoli per la manifestazione di interesse alla concessione amministrativa per l'occupazione,
ad uso agricolo - seminativo, del bene demaniale, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx, della consistenza
complessiva di ha. 11.58.30 catastalmente identificato al foglio 16 mappali 84 e 85, foglio 22 mappale 10 del Comune di
Terrazzo (lotto 3);

VISTE le istanze pervenute allo scrivente ufficio prot. n. 428882 del 23/10/2015, prot. n. 429594 del 26/10/2015, prot. n.
429623 del 26/10/2015 e prot. n. 429952 del 26/10/2015;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 514 del 05/11/2015 con il quale le quattro domande, pervenute nei
termini dell'Avviso pubblico di cui al Decreto di questa Sezione sopra citato n. 416/2015, venivano ammesse alla fase di
sorteggio;

VISTO il verbale prot. n. 467445 del 17/11/2015, dal quale risulta Morandi Davide quale provvisoriamente aggiudicataria della
concessione in oggetto in quanto prima nell'ordine del sorteggio;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che l'Azienda Agricola Allevamento Veneto Ovini, in persona del legale rappresentante Davide Morandi, ha
costituito cauzione dei modi e forme di legge;

VISTO il disciplinare, sottoscritto dalle parti interessate in data 01/03/2016 Rep. n. 819, contenente gli obblighi e le condizioni
a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D. Lgs 31/03/1998 n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la D.G.R. n. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004;

decreta
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Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
all'Azienda Agricola Allevamento Veneto Ovini di Morandi Davide (P.IVA 04331120289) con sede in Via Porcaro n.
1 - Anguillara Veneta (PD) in persona del legale rappresentante Davide Morandi (omissis) nato a Monselice il
21/11/1983, è rilasciata la concessione per l'uso agricolo - seminativo del terreno demaniale lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda dx, della superficie complessiva di ha. 11.58.30 catastalmente identificato al foglio 16 mappali
84 e 85, foglio 22 mappale 10 del Comune di Terrazzo (VR);

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dal 01/01/2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 819 del 01/03/2016, che forma
parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 3.924,00 (euro
tremilanovecentoventiquattro/00), da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

2. 

Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza
sulle condizioni demaniali;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

5. 

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n. 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro 60 (sessanta) giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971, entro 120 (centoventi) giorni dalla stessa data.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 319561)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
126 del 10 marzo 2016

R.D. n. 523/1904 - Concessione ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale, lungo le pertinenze del fiume
Adige, sponda sx, della consistenza complessiva di ha. 9.43,80 catastalmente identificato al foglio 3 - mappali 82, 146 ed
un'area incensita di ha 2.45.00, foglio 4 mappale 108 ed un'area incensita di ha 2.67.00, foglio 14 area incensita ha
1.44.10 del Comune di Terrazzo (VR). Ditta Azienda Agricola Allevamento Bellini Francesco. Pratica n. 10843
[Acque]

Note per la trasparenza:
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto del Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 417 del 17.9.2015; Decreto del
Direttore della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona n. 514 del 5.11.2015; Verbale per l'assegnazione in
concessione del terreno demaniale prot. n. 467445 del 17.11.2015. Disciplinare Rep. n. 820 del 7.3.2016. Atto soggetto al
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Il Direttore

VISTO il parere favorevole con prescrizioni espresso dalla CTRD del 28/02/2014, con voto n. 33;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 417 del 17//09/2015 con il quale è stato approvato l'Avviso pubblico
riservato a giovani imprenditori agricoli per la manifestazione di interesse alla concessione amministrativa per l'occupazione,
ad uso agricolo - seminativo, del bene demaniale, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx, della consistenza
complessiva di ha. 9.43.80 catastalmente identificato al foglio 3 mappali 82, 146 ed un'area incensita di ha 2.45.00, foglio 4
mappale 108 ed un'area incensita di ha 2.67.00, foglio 14 area incensita di ha 1.44.10 del Comune di Terrazzo (lotto 2);

VISTE le istanze pervenute allo scrivente ufficio prot. n. 428871 del 23/10/2015, prot. n. 429944 del 26/10/2015, prot. n.
429641 del 26/10/2015 e prot. n. 429600 del 26/10/2015;

VISTO il decreto del direttore della scrivente Sezione n. 514 del 05/11/2015 con il quale le quattro domande, pervenute nei
termini dell'Avviso pubblico di cui al Decreto di questa Sezione sopra citato n. 416/2015, venivano ammesse alla fase di
sorteggio;

VISTO il verbale prot. n. 467445 del 17/11/2015, dal quale risulta Bellini Francesco quale provvisoriamente aggiudicataria
della concessione in oggetto in quanto prima nell'ordine del sorteggio;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che l'Azienda Agricola Bellini Francesco, in persona del legale rappresentante Francesco Bellini, ha costituito
cauzione dei modi e forme di legge;

VISTO il disciplinare, sottoscritto dalle parti interessate in data 07/03/2016 Rep. n. 820, contenente gli obblighi e le condizioni
a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D. Lgs 31/03/1998 n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la D.G.R. n. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004;

decreta
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Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
all'Azienda Agricola Bellini Francesco (P.IVA 03767460235) con sede in Via L. Mutto, 2 - Villabartolomea (VR) in
persona del legale rappresentante Francesco Bellini (omissis) nato a Legnago (VR) il 09/01/1987, è rilasciata la
concessione per l'uso agricolo - seminativo del terreno demaniale lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx,
della superficie complessiva di ha. 9.43.80 catastalmente identificato al foglio 3 mappali 82, 146 ed un'area incensita
di ha 2.45.00, foglio 4 mappale 108 ed un'area incensiata di ha 2.67.00, foglio 14 area incensita di ha 1.44.10 del
Comune di Terrazzo (VR);

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dal 01/01/2016,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 820 del 07/03/2016, che forma
parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 3.197,40 (euro
tremilacentonovantasette/40), da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

2. 

Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza
sulle condizioni demaniali;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

5. 

Ai sensi dell'art. 3 - comma 4° della Legge n. 241 del 1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso al Tribunale competente entro 60 (sessanta) giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971, entro 120 (centoventi) giorni dalla stessa data.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 319562)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
142 del 11 marzo 2016

PAR FSC 2007/2013 Asse Prioritario 2, difesa del suolo. Linee di intervento 2.1 e 2.2. Accordo di programma
quadro del 18.12.2013 - atto integrativo all'Accordo di Programma Quadro in materia di Difesa del Suolo e della Costa.
"Interventi di ripristino e rinforzo delle difese idrauliche in tratti vari del torrente Valpantena nei comuni di Verona e
Grezzana - 2° stralcio". Gara n. 2/2015 - progetto n. 974/2015, impresa CVOS.IDRA SRL Importo di Aggiudicazione
Euro 690.219,39 CUP H76J15000010001 - CIG 646421247E.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Elenco dei principali documenti dell'istruttoria:
-  decreto Sezione Bacino Idrografico Adige Po
-  Sezione di Verona n. 261 del 17.6.2015;
-  lettera d'invito 12.11.2015 prot. n. 460414;
-  verbali di gara 21.12.2015 prot. n. 518447;
-  nota 5.2.2016 prot. n. 46789, della Sezione Difesa del Suolo.
Atto soggetto al D.Lgs 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO:

la DGR 2330/2013 ha approvato l'Accordo di Programma Quadro (APQ) in materia di difesa del suolo, di contrasto
all'erosione costiera e di ripristino ambientale dei littorali, sottoscritto a Roma il 18.12.2013 tra la Regione del Veneto,
il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(MATTM);

• 

la DGR 2199/2014 ha approvato il nuovo piano finanziario del PAR FSC dell'importo complessivo pari ad Euro
409.634.318,01 tenendo conto delle decurtazioni apportate da diversi provvedimenti, delibera CIPE 14/2013. La
stessa DGR, ha dato corso a quanto disposto dalla deliberazione CIPE 21/2014 che prevedeva, da parte delle
amministrazioni regionali, una ricognizione dello stato degli interventi finanziati con il PAR FSC;

• 

la DGR 2463/2014, a seguito dei nuovi termini per l'avvio degli interventi del PAR introdotti dalla delibera CIPE
21/2014 ed al fine di recepire i tagli previsti dalle manovre di finanza pubblica imputate al Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione, riprogramma il PAR FSC Veneto 2007-2013, rideterminando in Euro 349.655.318,01 (al lordo della quota
di Euro 410.735,20 assegnata ai Conti Pubblici Territoriali) la dotazione di risorse FSC complessivamente disponibili
e approva l'elenco aggiornato degli interventi finanziabili nell'ambito dell'Asse 2 Difesa del Suolo Linee di intervento
2.1.e 2.2;

• 

la DGR 532/2015 ha riapprovato il programma degli interventi finanziati con le risorse sopra citate, nonché lo schema
di Atto Integrativo all'Accordo di Programma Quadro in materia di difesa del suolo, di contrasto all'erosione costiera e
di ripristino ambientale dei littorali;

• 

l'Atto Integrativo, indispensabile per l'avvio degli interventi, è stato sottoscritto tra l'Agenzia per la Coesione
Territoriale, il MATTM e la Regione del Veneto - Sezione Affari Generali e FAS FSC - Difesa del Suolo, in data
25.06.2015;

• 

la delibera CIPE 40/2015 ha preso atto della proposta di riprogrammazione del PAR FSC prevista dalla DGR
2463/2014;

• 

CONSIDERATO che:

l'intervento in oggetto specificato, è ricompreso nel riparto degli interventi previsti nell'Accordo di Programma
Quadro I° Atto Integrativo, per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00, avente quale Soggetto Attuatore la
Sezione Bacino idrografico Bacino Adige Po - Sezione di Verona;

• 

la Sezione Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona, con decreto n. 261 del 17.06.2015, ha approvato il
progetto n. 974/2015 nell'importo complessivo di Euro 1.000.000,00;

• 

la Sezione Bacino Adige Po - Sezione di Verona, con decreto n. 518 del 11.11.2015, ha indetto la gara d'appalto n.
2/2015 con procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell'art. 122, comma 7 e
dell'art. 57, comma 6, D.Lgs. 163/2006, per "l'affidamento dei lavori di ripristino e rinforzo delle difese idrauliche in
tratti vari del torrente Valpantena nei comuni Verona e Grezzana - 2° stralcio", importo a base di gara Euro
769.901,29 di cui Euro 4.406,38 di oneri per la sicurezza.

• 
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VISTO il verbale di gara d'appalto 21.12.2015 prot. 518447, svoltasi il 14.12.2015, da cui risulta che la migliore offerta è stata
quella dell'impresa COS.IDRA. srl con sede in via Longhin, 131, - Padova, c.f. e p. IVA 02020160285 che ha offerto il ribasso
del 10,4092%;

VISTA la lettera della Sezione Bacino Adige Po Sezione di Verona, 03.02.2016 prot. 42342, con la quale è stato chiesto
all'impresa COS.IDRA. srl, la cauzione definitiva e la documentazione necessaria per l'affidamento definitivo dei lavori;

VISTA la documentazione trasmessa dall'impresa COS.IDRA. srl con nota 23.02.2016 prot. 69049:

cauzione definitiva dell'importo di Euro 34.510.97 prestata con polizza fidejussoria n. 1674.02.27.2799687416 della
ditta SACE ST spa agenzia di Padova ACC. Marchesi srl;

• 

polizza assicurativa per danni di esecuzione, RCUT e CAR prestata con polizza n. 014180.93.000062 con inizio della
copertura assicurativa il 15.02.2016 e scadenza il 15.08.2017 della ditta Società Cattolica Assicurazioni - Agenzia di
Padova San Fermo;

• 

VISTI il certificato della Camera di Commercio di Verona in data 08.01.2016 e le certificazioni del Casellario Giudiziale in
data 13.01.2016 acquisiti dalla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona;

VISTO il DURC, prot. 1438851 INAIL, emesso il 02.11.2015 con validità fino al 01.03.2016, per la verifica delle
dichiarazioni in sede di gara, richiesto per l'affidamento dei lavori, dai quali risulta la regolarità contributiva dell'impresa;

VISTO l'esito della verifica della regolarità fiscale n. 770702 del 13.01.2016 acquisita attraverso l'AVC PASS alla quale risulta
la regolarità fiscale ai sensi dell'art. 38, lett. g), D.Lgs. 163/2006 della ditta COS.IDRA. srl.

VISTO l'esito in data 22.02.2016 della "Verifica del nulla osta antimafia effettuata presso la Banca Dati Nazionale mediante il
sistema automatizzato SI.CE.ANT. dal quale risulta che non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui
all'art. 67, D.Lgs. 06.09.2011 n.159" della ditta COS.IDRA. srl.

VISTA l'attestazione di qualificazione all'esecuzione di lavori pubblici codice identificativo n. 029668320966 della società
COOP SOA dalla quale risulta che l'impresa COS.IDRA. srl è qualificata per la categoria OG8 classifica V;

CONSIDERATO che l'Atto Integrativo all'Accordo di Programma Quadro in materia di Difesa del Suolo e della Costa in data
25.06.2015 e la delibera CIPE 21/2014 garantiscono la copertura finanziaria degli interventi fra i quali quello oggetto del
presente provvedimento;

RITENUTO opportuno affidare, alla citata COS.IDRA. srl, l'esecuzione dei lavori in oggetto, la cui stipula del contratto
d'appalto è condizionata all'impegno della spesa di competenza del Dipartimento Difesa del Suolo, dopo l'approvazione del
bilancio di previsione 2016 e delle relative direttive da parte della Giunta regionale giusta nota 05.02.2016 prot. 46789, della
Sezione Difesa del Suolo;

VISTO il D.Lgs. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE";

VISTO il DPR 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/2006";

VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la L.R. 27/2003 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone
classificate sismiche";

VISTA la DGR n. 2330 del 16.12.2013 "Programma Attuativo regionale Veneto 2007-2013 del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione - PAR FSC 2007-2013 (ex Fondo Aree Sottoutilizzate - FAS). Approvazione schema di Accordo di Programma
Quadro (APQ) in materia di difesa del suolo e della costa. Asse 2 - Difesa del Suolo. Delibere CIPE nn. 166/2007, 1/2009,
1/2011 e 9/2012";

VISTA la DGR n. 2199 del 27.11.2014 "Riprogrammazione del Programma Attuativo regionale Veneto 2007 - 2013 del Fondo
per lo Sviluppo e la Coesione - PAR FSC Veneto 2007-2013. Delibere CIPE nn. 9/2012 e 21/2014";

VISTA la DGR n. 2463 del 23.12.2014 "Programma Attuativo Regionale Veneto 2007 - 2013 del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione PAR FSC Veneto 2007-2013. Aggiornamento della riprogrammazione, già approvata con DGR n. 2199/2014, in
attuazione del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31.10.2014";
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VISTA la DGR n. 532 del 21.04.2015 "Programma Attuativo regionale Veneto 2007-2013 del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione - PAR FSC 2007-2013. Approvazione schema di Atto integrativo all'Accordo di Programma Quadro (APQ) in
materia di Difesa del Suolo e della Costa, Asse 2 - Difesa del Suolo. (DGR 2330/2013)";

VISTA la  De l ibe ra  CIPE n .  40  de l  29 .04 .2015  "FONDO SVILUPPO E COESIONE (FSC)  2007-2013 .
RIPROGRAMMAZIONE DEL PROGRAMMA ATTUATIVO REGIONALE (PAR) DELLA REGIONE del VENETO AI
SENSI DELLA DELIBERA CIPE n. 41/2012: PRESA D'ATTO";

VISTO l'Atto Integrativo all'Accordo di Programma Quadro in materia di difesa del suolo e della costa sottoscritto con
l'Agenzia per la Coesione Territoriale e il MATTM in data 25.06.2015;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare all'impresa COS.IDRA srl C.F/p. IVA 02020160285, nella persona dell'Amministratore Unico, Gabriele
Graziani, con sede in Via Longhin, 131 Padova, l'esecuzione degli "Interventi di ripristino e rinforzo delle difese
idrauliche in tratti vari del torrente Valpantena nei comuni Verona e Grezzana - 2° stralcio". Progetto n. 974/2015
per l'importo netto di Euro 690.219,39 (Euro 765.494,91-10,4092% 879.681,909 = Euro 685.813,01 + Euro 4.406,38
per oneri per la sicurezza), più IVA 151.848,26, per complessivi Euro 842.067,65;

2. 

di dare atto che la copertura finanziaria è garantiva dalla sottoscrizione dell'Atto integrativo all'Accordo di Programma
Quadro del 25.06.2015e dalla delibera CIPE 21/2014;

3. 

si dà atto che l'impresa, in sede di gara, ha chiesto il subappalto parziale dei lavori. Si precisa che il limite dei lavori
affidabili in subappalto è stabilito nel 20% ai sensi dell'art. 118, comma 2, D.Lgs. 163/2006;

4. 

di comunicare il presente decreto all'impresa COS.IDRA. srl;5. 
contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte di chiunque ne abbia interesse, al TAR
per il Veneto, con sede in Venezia, Cannaregio 2277, entro 30 giorni dalla conoscenza; in alternativa gli interessati
possono presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla conoscenza;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 319563)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
167 del 15 marzo 2016

990/2016 - Lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica della sommità arginale-destra del
torrente Alpone in corrispondenza della pista ciclabile in comune di Monteforte d'Alpone (Verona). Importo dei lavori
euro 100.000,00 (esclusa I.V.A.) cup h76j16000190002 - CIG 6611767AB9.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Affidamento in forma diretta dei lavori di somma urgenza, ai sensi dell'art. 176, DPR 207/2010. Principali documenti
dell'istruttoria: - verbale di somma urgenzxa del 29.2.2016; - lettera di richiesta offerta a impresa Campostrini srl del 2.3.2016
prot. 84478; - lettera di richiesta offerta a impresa Adige Strade srl del 2.3.2016 prot. n. 84464; - lettera di richiesta offerta a
impresa Albertini Giovanni srl del 2.3.2016 prot 84446. Atto soggetto al D.Lgs 33/2013, art. 23.

Il Direttore

Visto il verbale di somma urgenza redatto in data 29.02.2016 con il quale si dichiara che è necessario intervenire
immediatamente, per il ripristino delle condizioni di sicurezza e di stabilità strutturale del torrente Alpone, mediante la
ricostruzione della sagoma arginale lungo la pista ciclopedonale per una lunghezza di circa 1800 m, in comune di Monteforte
d'Alpone.

Considerato che:

ricorrono gli estremi per l'esecuzione del predetto intervento in regime di somma urgenza, ai sensi dell'art. l76, DPR
207/2010;

• 

ai sensi dell'art. 176, comma 2, DPR 207/2010, l'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma
diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico;

• 

l'importo dei lavori da eseguire è stato stimato in Euro 100.000,00, IVA esclusa, sulla base dei prezzi unitari del
prezziario regionale 2013;

• 

ai sensi dell'art. 17, Allegato A) della DGR 2401/2012, i lavori possono essere eseguiti in economia per cottimo
fiduciario.

• 

Viste le note prot. 84478, 84464, 84446, tutte datate 02.03.2016, trasmesse rispettivamente alle seguenti imprese specializzate
nel settore: Campostrini srl, Adige Strade srl, Albertini srl, alle quali veniva chiesta la disponibilità a dare immediata
esecuzione ai lavori in oggetto ed a formulare la migliore offerta, sotto forma di ribasso percentuale sull'importo dei lavori
stimato e sui prezzi unitari del prezziario regionale 2013.

Viste:

la nota pervenuta in data 03.03.2016 acquisita al prot. 86054, dell'impresa Campostrini srl la quale ha offerto un
ribasso in termini percentuali del 3,20%;

• 

la nota pervenuta in data 08.03.2016, acquisita al prot. 92380, dell'impresa Adige Strade srl la quale ha offerto un
ribasso in termini percentuali del 4,305%;

• 

la nota pervenuta in data 03.03.2016 acquisita al prot. 85647, dell'impresa Albertini Giovanni srl la quale ha offerto un
ribasso in termini percentuali del 5,598%.

• 

Considerato che l'impresa Albertini Giovanni srl ha applicato un ribasso del 5,598% e che quindi tra le offerte pervenute risulta
come la migliore offerente.

Ritenuto di intervenire rapidamente per la messa in sicurezza delle strutture arginali del torrente Alpone, affidando all'impresa
Albertini Giovanni srl l'esecuzione dei lavori di somma urgenza indicati nelle premesse, per l'importo presunto di Euro
94.402,00 IVA esclusa, comprensivo dei costi diretti per la sicurezza dichiarati dalla stessa impresa in Euro 1.800,00.

Vista l'autocertificazione, redatta ai sensi del DPR 445/2000 dall'impresa Albertini Giovanni srl, con la quale dichiara che:

non ricorrono le cause di esclusione dalle gare per l'appalto dei lavori pubblici stabilite dall'art. 38, comma 1, lettere
a),b),c),d),e),f),g),h),i),l),m),m-bis),m-ter),m-quater), D.Lgs. 163/2006;

• 

non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell'interdizione all'esercizio dell'attività o del divieto di contrattare
con la Pubblica Amministrazione;

• 

32 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



è iscritta alla Camera di Commercio di Verona;• 
il Contratto collettivo nazionale applicato è del settore edilizio e che il numero dei dipendenti è da 0 a 5;• 
è in regola con i versamenti con l'INPS, l'INAIL, la Cassa Edile di Verona;• 
non ha subito condanne e/o contravvenzioni in materia di sicurezza nei tre anni antecedenti a quello relativo
all'affidamento;

• 

non partecipa ad alcun Consorzio o ad alcuna Cooperativa.• 

Vista l'attestazione n. 3296AL/57/01 di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici rilasciata da SOAlaghi per la categoria
OG8 III-bis, avente scadenza validità al 06.12.2017.

Considerato che prima della stipula del contratto per l'esecuzione dei lavori saranno effettuate le verifiche delle dichiarazioni
rilasciate dall'impresa.

Ritenuto che:

l'affidamento di cui al presente provvedimento è impegnativo per l'impresa, mentre lo sarà per la Stazione appaltante
solo dopo l'assunzione dell'impegno della spesa sul corrente esercizio finanziario e la stipula del contratto per
l'esecuzione dei lavori;

• 

la spesa prevista per i lavori costituisce un'obbligazione commerciale per l'Amministrazione regionale;• 
i pagamenti dei lavori saranno effettuati nel corrente esercizio finanziario;• 
trattandosi di somma urgenza sarà dato avvio ai lavori nell'immediato e che gli stessi avranno la durata di giorni 60.• 

Visto il D.Lgs. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE";

Visto il DPR 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/2006";

Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

Vista la L.R. 27/2003 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone
classificate sismiche";

Vista la DGR n. 2401 del 27.11.2012, Allegato A) "Aggiornamento del provvedimento recante: Disciplina delle procedure di
acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia".

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare all'impresa Albertini Giovanni srl - con sede in Via Rimembranza, 48 - 37030 Lavagno (VR), C.F./p. IVA
03033100235, l'esecuzione dei lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza idraulica della sommità
arginale destra del torrente Alpone in corrispondenza della pista ciclabile in comune di Monteforte d'Alpone, per un
importo presunto di Euro 115.170,44, comprensivo dell'IVA;

2. 

di stabilire che il perfezionamento dell'affidamento avverrà con la stipula del relativo contratto, previa assunzione
dell'impegno di spesa nel corrente esercizio finanziario;

3. 

contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte di chiunque ne abbia interesse, al TAR
per il Veneto, con sede in Venezia, Cannaregio 2277, entro 30 giorni dalla conoscenza; in alternativa gli interessati
possono presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla conoscenza;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, D.Lgs. 33/2013;5. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORESTALE VERONA

(Codice interno: 319597)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORESTALE VERONA n. 6 del 30 marzo 2016
Soc. Agr. Giocaia s.s. ACCERTAMENTO CARATTERE NON BOSCOSITA' D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013.

[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente Decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, di una superficie censita
nel Comune di Verona ai mappali numero 18p, 19, 21p, 22, 23p, 102p del foglio 90 per la Soc. Agr. Giocaia s.s.

Il Dirigente

Visto l'art. 18 della legge regionale n. 54/2012 - "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 14/04/2012, n. 1 "Statuto del Veneto", con cui
vengono individuati i "Compiti dei Dirigenti dei settori";

• 

VISTA la D.G.R. n. 2050 del 3/11/2014 che ha istituito tra i nuovi Settori anche il Settore Forestale di Verona
nell'ambito delle Sezioni Regionali ai sensi degli articoli 9 e 17 della L.R. 54/2012;

• 

VISTA la D.G.R. n. 2646 del 29/12/2014 con cui sono stati conferiti gli incarichi dei dirigenti dei Settori;• 

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dalla Soc. Agr. Giocaia s.s., pervenuta al Settore
Forestale di Verona in data 25/01/2016, prot. 26952, corredata di relazione tecnico forestale con annesse foto aeree, cartografia
su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii. ed è parzialmente (mappali n. 18, 19 e 21) sottoposta a vincolo
idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.23 n. 3267;

VISTA la Relazione istruttoria datata 21/03/2016 e sottoscritta dal Dirigente di questo Settore competente in materia forestale e
dal dirigente della Sezione Urbanistica - Settore Paesaggio e Osservatorio, in quanto struttura regionale competente in materia
di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita ai mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su terreni agricoli;

CONSIDERATO che l'area è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti;

CONSIDERATO che la natura dell'intervento di recupero colturale a fini produttivi proposto risulta essere rispettoso
dell'assetto e degli elementi caratterizzanti originari dei terrazzamenti oggetto d'intervento purché gli interventi di sistemazione
agraria prevedano il completo recupero dell'assetto morfologico preesistente;

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319;
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FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Verona - mappali numero 18p, 19, 21p, 22, 23p, 102p, del foglio 90, come meglio
evidenziato con colore giallo nell'allegata planimetria catastale (Allegato A);

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio, nel rispetto dell'assetto
morfologico preesistente;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, dovrà essere presentata la
documentazione necessaria per l'espletamento delle procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di
"valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97, spettano al comune competente per territorio, come stabilito al
punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon
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(Codice interno: 319598)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FORESTALE VERONA n. 7 del 30 marzo 2016
Sabaini Adolfo ACCERTAMENTO CARATTERE NON BOSCOSITA' D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013.

[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente Decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, di una superficie censita
nel Comune di Illasi al mappale numero 44 del foglio 15 per il sig. Sabaini Adolfo.

Il Dirigente

Visto l'art. 18 della legge regionale n. 54/2012 - "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 14/04/2012, n. 1 "Statuto del Veneto", con cui
vengono individuati i "Compiti dei Dirigenti dei settori";

• 

VISTA la D.G.R. n. 2050 del 3/11/2014 che ha istituito tra i nuovi Settori anche il Settore Forestale di Verona
nell'ambito delle Sezioni Regionali ai sensi degli articoli 9 e 17 della L.R. 54/2012;

• 

VISTA la D.G.R. n. 2646 del 29/12/2014 con cui sono stati conferiti gli incarichi dei dirigenti dei Settori;• 

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dal sig. Sabaini Adolfo, pervenuta al Settore Forestale
di Verona in data 26/01/2016, prot. 29042, corredata di relazione tecnico forestale con annesse foto aeree, cartografia su carta
tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di tecnico abilitato;

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco";

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78;

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata;

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii. ed è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30.12.23 n.
3267;

VISTA la Relazione istruttoria datata 21/03/2016/2016 e sottoscritta dal Dirigente di questo Settore competente in materia
forestale e dal dirigente della Sezione Urbanistica - Settore Paesaggio e Osservatorio, in quanto struttura regionale competente
in materia di paesaggio;

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area censita ai mappali in oggetto è il risultato di un
processo di forestazione naturale su terreni agricoli;

CONSIDERATO che l'area è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti, in parte sorretti da muretti a secco;

CONSIDERATO che la natura dell'intervento di recupero colturale a fini produttivi proposto risulta essere rispettoso
dell'assetto e degli elementi caratterizzanti originari dei terrazzamenti oggetto d'intervento purché gli interventi di sistemazione
agraria prevedano il completo recupero dell'assetto morfologico preesistente;

RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319;

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta
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DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di Illasi - mappale numero 44, del foglio 15, come meglio evidenziato con colore
rosso nell'allegata planimetria catastale (Allegato A);

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio, nel rispetto dell'assetto
morfologico preesistente;

2. 

Che, prima dell'eliminazione della vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, dovrà essere presentata la
documentazione necessaria per l'espletamento delle procedure per l'applicazione degli obblighi derivanti dalla
direttiva 1992/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche e dalla direttiva 2009/147/CE, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, le cui procedure di
"valutazione di incidenza" ai sensi del D.P.R. 357/97, spettano al comune competente per territorio, come stabilito al
punto 5 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013;

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n.
33, articolo 23;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

5. 

Damiano Tancon
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 319583)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 97 del 30 marzo 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per

attraversamento sub-alveo del T. Guà con condotta fognaria entro tubo camicia e posa di n°2 pozzettoni d'ispezione in
sx e in dx del F. Guà in comune di Arzignanon. Ditta: ACQUE DEL CHIAMPO SPA - Pratica n° 04_16555.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il rinnovo della concessione idraulica per attraversamento sub-alveo del T. Guà con condotta
fognaria entro tubo camicia e posa di n°2 pozzettoni d'ispezione in sx e in dx del F. Guà in comune di Arzignano a favore di
ACQUE DEL CHIAMPO SPA.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo di concessione in data 09/03/2015 prot. 100480 di Prot.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente del Genio Civile di Vicenza n° 97 del 11.05.2005 fu rilasciata alla ditta ACQUE DEL
CHIAMPO SPA la concessione idraulica per attraversamento sub-alveo del T. Guà con condotta fognaria entro tubo
camicia e posa di n°2 pozzettoni d'ispezione in sx e in dx del F. Guà in comune di Arzignano, regolata dal disciplinare
di questo Ufficio n° 56 di Rep. del 11.05.2005;

• 

la scadenza di detta concessione è fissata al 10.05.2015;• 
con istanza in data 04/03/2015, pervenuta il 09/03/2015 - prot. n° 100480, la ditta ACQUE DEL CHIAMPO SPA ha
chiesto il rinnovo di detta concessione idraulica;

• 

RITENUTO che non esistano motivi ostativi all'accoglimento della richiesta di rinnovo della concessione idraulica e che
quindi la stessa possa essere accolta;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta ACQUE DEL CHIAMPO SPA,  con Sede a ARZIGNANO in Via Ferraretta n. 20 - C.F. 81000070243
Partita Iva 02728750247, è rinnovata per la durata di anni 10 (dieci) la concessione idraulica per attraversamento sub-alveo del
T. Guà con condotta fognaria entro tubo camicia e posa di n°2 pozzettoni d'ispezione in sx e in dx del F. Guà in comune di
Arzignano.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rinnovata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
11.05.2005 Rep. n° 56, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione decorre dalla data del 11/05/2015 e scadrà il 10/05/2025. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il
termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.
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art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2015, di Euro 210.97 (Euro duecentodieci/97) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 319584)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 98 del 30 marzo 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per sfalcio

prodotti erbosi e uso agricolo lungo F. Tesina in comune di Torri di Quartesolo. Ditta: CHIMENTO MARIO - Pratica
n° 04_16585.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il rinnovo della concessione idraulica per sfalcio prodotti erbosi e uso agricolo lungo F. Tesina
in comune di Torri di Quartesolo a favore di CHIMENTO MARIO

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo di concessione in data 28.01.2016 n. 33645 di Prot.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

con Decreto del Dirigente del Genio Civile di Vicenza n° 41 del 17.02.2011 fu rilasciata alla ditta CHIMENTO
MARIO la concessione idraulica per sfalcio prodotti erbosi e uso agricolo lungo F. Tesina in comune di Torri di
Quartesolo, regolata dal disciplinare di questo Ufficio n° 51 di Rep. del 29.04.2005;

• 

la scadenza di detta concessione è fissata al 31.12.2016;• 
con istanza in data 28.01.2016, pervenuta il 28.01.2016 - prot. n° 33645, la ditta CHIMENTO MARIO ha chiesto il
rinnovo di detta concessione idraulica;

• 

RITENUTO che non esistano motivi ostativi all'accoglimento della richiesta di rinnovo della concessione idraulica e che
quindi la stessa possa essere accolta;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta CHIMENTO MARIO, nato a VICENZA il 25.02.1955 (omissis), è rinnovata per la durata di anni 6 (sei) la
concessione idraulica per sfalcio prodotti erbosi e uso agricolo lungo F. Tesina in comune di Torri di Quartesolo.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rinnovata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
29.04.2005 Rep. n° 51, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione decorre dalla data del 01/01/2017 e scadrà il 31/12/2022. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il
termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi.

art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 22.39 (Euroventidue/39) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione del
Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.
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art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 319585)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 99 del 30 marzo 2016
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per posa

condotta fognaria e cavidotto elettrico in attraversamento subalveo della Val Saler e conversione dell'esistente vasca
imhoff in impianto sollevamento acque reflue con costruzione di tratto di strada di servizio in sinistra della medesima
valle e attraversamento con linea elettrica delle valli Castenero e Sorghen presso S.P. 78 del Piovan in comune di
Roana. Ditta: ETRA SPA Energia Territorio Risorse Ambientali Pratica n° 15_18852.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per posa condotta fognaria e cavidotto elettrico in attraversamento
subalveo della Val Saler e conversione dell'esistente vasca imhoff in impianto sollevamento acque reflue con costruzione di
tratto di strada di servizio in sinistra della medesima valle e attraversamento con linea elettrica delle valli Castenero e Sorghen
presso S.P. 78 del Piovan in comune di Roana a favore di ETRA SPA Energia Territorio Risorse Ambientali.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione in data 28.04.2015 n° 178332 di Prot.; Voto della C.T.R.D. n° 209 del 23.11.2015.

Il Dirigente

PREMESSO CHE con istanza in data 22.04.2015, pervenuta il 28.04.2015 - prot. n° 178332, la ditta, ETRA SPA Energia
Territorio Risorse Ambientali ha chiesto la concessione idraulica per posa condotta fognaria e cavidotto elettrico in
attraversamento subalveo della Val Saler e conversione dell'esistente vasca imhoff in impianto sollevamento acque reflue con
costruzione di tratto di strada di servizio in sinistra  della medesima valle e attraversamento con linea elettrica delle valli
Castenero e Sorghen presso S.P. 78 del Piovan in comune di Roana.

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 23.11.2015 con voto n° 209;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Alla ditta ETRA SPA Energia Territorio Risorse Ambientali, con sede a CITTADELLA in Via del Telarolo  n. 9 - C.F.
e P.IVA  03278040245, è rilasciata la concessione idraulica per posa condotta fognaria e cavidotto elettrico in attraversamento
subalveo della Val Saler e conversione dell'esistente vasca imhoff in impianto sollevamento acque reflue con costruzione di
tratto di strada di servizio in sinistra  della medesima valle e attraversamento con linea elettrica delle valli Castenero e Sorghen
presso S.P. 78 del Piovan in comune di Roana.

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
22.03.2016 Rep. n° 918, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 29/03/2026.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.
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art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2016, di Euro 845.84 (Euro ottocentoquarantacinque/84) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente
alla Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE

(Codice interno: 319557)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 20 del 17 marzo 2016
Ditta ECB Company S.r.l. con sede legale in Comune di Milano, Via Abbondio San Giorgio, 12 ed ubicazione

impianto in Comune di Sorgà (VR), Via Sabbioni, 14. Autorizzazione Integrata Ambientale n. 122 del 31.12.2012, Punto
6.5 dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i. Decreto del Direttore del Dipartimento
Ambiente n. 11 del 16.02.2016. Proroga ai termini di diffida ai sensi Art. 29-decies c. 9), del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Proroga dei termini prescritti per il rispetto dei valori autorizzati per l'impianto di eliminazione o recupero di carcasse e di
residui di animali, con una capacità di trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno. Nota protocollo regionale n. 101694 del
14.03.2016 _ ECB Company Srl _ Richiesta di proroga e di autorizzazione ad effettuare prove e campionamenti per verificare
le possibilità tecniche di abbattimento dei valori di emissione al termo combustore.

Il Direttore

VISTO il decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 122 del 31.12.2012 con il quale è stata rilasciata l'Autorizzazione
Integrata Ambientale per un impianto per l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità di
trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno;

VISTA la nota protocollo regionale n. 13338 del 14.01.2016, con la quale ARPAV - Dipartimento Provinciale di Verona ha
trasmesso la relazione finale del Controllo Integrato 2015 presso lo stabilimento ECB Company S.r.l. di Via Sabbioni, 14 in
Comune di Sorgà (VR), inoltrato anche alla ditta con nota protocollo ARPAV 3371/2016, Class. X.10.01 del 14.01.2016;

PRESO ATTO delle conclusioni di cui alla relazione finale di ARPAV - Dipartimento Provinciale di Verona, pervenuta con
protocollo regionale n. 13338 del 14.01.2016, dove viene posto in evidenza il mancato rispetto della prescrizione 6.28 del
decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale n. 122/2012 e più precisamente per quanto riguarda le emissioni in atmosfera
dal camino E4 (postcombustore) per i parametri di SO2 e NOx;

VISTO il decreto n. 11 del 16.02.2016 del Direttore del Dipartimento Ambiente con il quale è stata diffidata la ditta ECB
Company S.r.l. al rispetto di tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione Integrata Ambientale n. 122 del 31.12.2015;

PRESO ATTO di quanto emerso nella riunione convocata per discutere delle problematiche relative all'impianto della ECB
Company S.r.l. in Comune di Sorgà, che si è svolta presso gli uffici del Settore Tutela Atmosfera della Regione del Veneto in
data 25.02.2016, presenti i rappresentanti della Regione del Veneto, di ARPAV - Dipartimento Provinciale di Verona, del
Comune di Sorgà (VR) e della ditta;

VISTA la nota pervenuta con protocollo regionale n. 101694 del 14.03.2016, con la quale ECB Company Srl ha richiesto "...di
autorizzare il piano di prove e campionamenti dell'aria ... ... al fine di esplorare la reale fattibilità (tecnica ed economica), se
possibile, di abbattere le attuali emissioni di NOX e SO2 e di studiare le eventuali modifiche impiantistiche da apportare ...";

VALUTATA l'istanza di proroga di 90 giorni dei termini indicati nel decreto n. 11 del 16.02.2016 allo scopo di condurre le
prove di cui al punto precedente e "... consentire all'Azienda di studiare un piano di interventi possibili basato su dati oggettivi
...";

RITENUTO     sulla base delle motivazioni esposte con la suddetta istanza, di poter concedere la proroga richiesta, e di
autorizzare la ditta ECB Company Srl ad effettuare le prove ed i campionamenti proposti;

TENUTO CONTO della L.R. 54/2012 e del regolamento adottato con deliberazione di Giunta regionale

n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

decreta
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di prorogare alla data del 16.06.2016 il termine entro il quale, la ditta ECB Company S.r.l. con sede legale in Comune
di Milano, Via Abbondio San Giorgio, 12 ed ubicazione impianto in Comune di Sorgà (VR), Via Sabbioni, 14 , dovrà
rientrare nei limiti imposti per i parametri di SO2 e NOx delle emissioni in atmosfera dal camino E4 (postcombustore),
per le motivazioni espresse in premessa;

1. 

di prorogare alla data del 16.06.2016, l'obbligo per ECB Company S.r.l. di presentazione di una relazione che illustri
le misure adottate per rientrare nei limiti autorizzati, alla Regione del Veneto, al Comune di Sorgà (VR), alla
Provincia di Verona, ad ARPAV - Dipartimento Provinciale di Verona;

2. 

per quanto non disciplinato dal presente atto, la ditta ECB Company Srl è tenuta a rispettare tutte le prescrizioni
riportate nel decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 122 del 31.12.2012 e nel decreto di diffida del
Direttore del Dipartimento Ambiente n. 11 del 16.02.2016;

3. 

il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14.03.2013 n.33;4. 
il presente provvedimento è comunicato alla ditta ECB Company S.r.l. con sede legale in Comune di Milano, Via
Abbondio San Giorgio, 12 ed ubicazione impianto in Comune di Sorgà (VR),

5. 

Via Sabbioni, 14, al Comune di Sorgà (VR), alla Provincia di Verona, ad ARPAV - Dipartimento Provinciale di
Verona;

6. 

il presente provvedimento è pubblicato integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs.104/2010;

8. 

Alessandro Benassi

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 47_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE STRADE AUTOSTRADE E CONCESSIONI

(Codice interno: 320057)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE STRADE AUTOSTRADE E CONCESSIONI n. 4 del 16 marzo 2016
Realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta. CIG:0411155FD2 - CUP: H51B03000050009.

Accertamento di entrata ed impegno dell'importo complessivo di euro 43.406.210,89 quale ulteriore quota del
contributo statale in conto capitale a seguito dell'emissione dei certificati di pagamento n. 26 in data 18.01.2016 e n. 27
in data 29.02.2016. Art. 18, commi 1 e 2, D.L. 21.06.2013, n. 69, convertito con L. n. 98/2013. Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 268 del 17.07.2013.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
con il presente decreto si accerta e si impegna a favore del Concessionario "Società S.P.V. S.p.A." una ulteriore quota di
contributo pubblico relativamente all'emissione dei certificati di pagamento n. 26 in data 18.01.2016 dell'importo di Euro
27.222.860,04, per il quale sono state emesse da parte del Concessionario "Società S.P.V. S.p.A.", le fatture nn. 1/E, 2/E e 3/E,
e del certificato di pagamento n. 27 in data 29.02.2016 dell'importo di Euro 16.183.350,85 per il quale è stata emessa la fattura
n. 4/E, per proseguire nella realizzazione della superstrada pedemontana veneta.
Il contributo statale è stato disposto dall'art. 18, commi 1 e 2 del D.L. 21.06.2013, n. 69, convertito con L. n. 98/2013.

Il Direttore

VISTI:

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1934 del 30.06.2009, con la quale si è proceduto all'aggiudicazione, in via
definitiva, della concessione per la progettazione, realizzazione e gestione della Superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta all'ATI Consorzio Stabile SIS Società Consortile per Azioni - Itinere Infraestructuras S.A.;

• 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 31.07.2009 con il quale è stato dichiarato lo stato di
emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nel territorio delle province di Treviso e Vicenza
prorogato, da ultimo, con D.P.C.M. del 01.12.2014, fino al 31.12.2016;

• 

l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009 con la quale è stato nominato il
Commissario Delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell'area interessata dalla
realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta;

• 

la Convenzione tra il Commissario Delegato e il Concessionario - ATI Consorzio Stabile SIS Società Consortile per
Azioni, con sede legale in Torino, e Itinere Infraestructuras S.A. - per la progettazione definitiva ed esecutiva, nonché
la costruzione e la gestione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, sottoscritta in data 21.10.2009 ed il
successivo Atto Aggiuntivo in data 18.12.2013 che prevede l'erogazione di un contributo pubblico in conto capitale
pari ad Euro 614.910.000,00;

• 

il Protocollo d'Intesa tra la Regione Veneto ed il Commissario Delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del
traffico e della mobilità nell'area interessata dalla realizzazione della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta,
sottoscritto in data 09.11.2009;

• 

il decreto n. 10 del 20.09.2010 del Commissario Delegato, con il quale, ai sensi dell'art. 2 dell'Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3802 del 15.08.2009, si è proceduto all'approvazione del progetto definitivo
della Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell'opera;

• 

la nota di SIS S.c.p.a. prot. n. TO/219/10/CD/cd del 06.07.2010 con la quale detta società ha comunicato al
Commissario Delegato, ad ogni effetto giuridico, l'avvenuta costituzione della società di Progetto "Superstrada
Pedemontana Veneta s.r.l.", con sede in Torino, via Invorio 24/A, Codice Fiscale e Partita IVA 10201260014, la quale
subentra a titolo originario quale concessionario, ai sensi dell'art. 156 del D. Lgs. 163/2006;

• 

il decreto n. 18 del 06.10.2015 del Direttore della Sezione Strade Autostrade e Concessioni di presa d'atto della
trasformazione della società "Superstrada Pedemontana Veneta s.r.l." in società "Superstrada Pedemontana Veneta
S.p.A." la quale deve intendersi ora titolare dei crediti nei confronti della Regione del Veneto;

• 

il Decreto n. 268 del 17.07.2013 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze, di assegnazione alla Regione del Veneto di Euro 219.500.000,00 a valere sull'annualità
2016, relativamente al finanziamento per l'esecuzione dell'opera in argomento, a carico dello Stato, disposto dall'art.
18, comma 1 e 2 del D.L. n. 69/2013, convertito con Legge 98/2013;

• 

VISTE:
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la lettera del Commissario Delegato n. prot. 188 del 25.01.2016 con la quale è stato trasmesso alla Sezione Strade
Autostrade e Concessioni il certificato di pagamento n. 26 in data 18.01.2016, per attività svolte a tutto il 12.12.2015,
dell'importo di Euro 27.222.860,04;

• 

le fatture elettroniche emesse dalla Società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A." in data 21.01.2016 n. 1/E
dell'importo di Euro 12.500.000,00, n. 2/E dell'importo di Euro 11.200.000,00 e n. 3/E dell'importo di
Euro 3.522.860,04;

• 

la lettera prot. n. 63283 in data 18.03.2016 indirizzata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Struttura di
vigilanza sulle concessioni autostradali, con la quale la Sezione Strade Autostrade e Concessioni, ha richiesto
l'erogazione della quota di contributo maturata a seguito dell'emissione del certificato di pagamento sopraccitato, pari
a complessivi Euro 27.222.860,04;

• 

VISTE:

la lettera del Commissario Delegato n. prot. 811 del 07.03.2016 con la quale è stato trasmesso alla Sezione Strade
Autostrade e Concessioni il certificato di pagamento n. 27 in data 29.02.2016, per attività svolte a tutto il 31.01.2016,
dell'importo di Euro 16.183.350,85;

• 

la fattura elettronica n. 4/E dell'importo di Euro 16.183.350,85 emessa in data 01.03.2016 dalla Società "Superstrada
Pedemontana Veneta S.p.A.";

• 

la lettera prot. n. 92772 in data 08.03.2016 indirizzata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Struttura di
vigilanza sulle concessioni autostradali, con la quale la Sezione Strade Autostrade e Concessioni, ha richiesto
l'erogazione della quota di contributo maturata a seguito dell'emissione del certificato di pagamento sopraccitato, pari
ad Euro 16.183.350,85;

• 

RITENUTO necessario accertare, ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. 118/2011, l'importo di Euro 43.406.210,89, con le modalità
previste per i "contributi a rendicontazione" dall'Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, con il principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria, imputandolo all'esercizio finanziario 2016;

RITENUTO necessario, inoltre, impegnare, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 118/2011, l'importo di
Euro 43.406.210,89 con le modalità previste dall'Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, imputandolo all'esercizio 2016;

VISTI:

gli artt. 53 e 56 del D.Lgs. 118/2011 e l'Allegato n. 4/2;• 
la L.R. 39/2001;• 
la L.R. 1/2011;• 
la L.R. n. 8 del 24.02.2016 "Bilancio di previsione 2016-2018";• 

decreta

tutte le premesse sono parti sostanziali del presente provvedimento;1. 

di accertare, per quanto in premessa esposto, ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. 118/2011, l'ulteriore quota del contributo
statale per complessivi Euro 43.406.210,89, quale quota parte dell'annualità 2016, al capitolo di entrata 100691
denominato "Assegnazione statale per la realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta - Triennio 2014-2016
(Art. 18, c. 1-2, D.L. 21.06.2013, n. 69 - D.M. 17.07.2013, n. 268)", avente ad oggetto "CIG: 0411155FD2 - CUP:
H51B03000050009 - Attribuzione di ulteriori risorse per la realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta per il
triennio 2014-2016", secondo quanto previsto dal Decreto n. 268 del 17.07.2013 del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con il quale è stata disposta a favore della
Regione del Veneto l'assegnazione di ulteriori
Euro 219.500.000,00 a valere sull'annualità 2016, relativamente al finanziamento disposto dal D.L. n. 69/2013,
convertito con legge 98/2013, codice di V livello del Piano dei Conti: E 4.02.01.01.001; (Codice SIOPE
4.02.01.4215), secondo le modalità previste per i "contributi a rendicontazione" dall'Allegato n. 4/2 al
D.Lgs. 118/2011, paragrafo 3.6, con il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria;

2. 

di attestare, per quanto in premessa esposto, che:3. 

il soggetto debitore è il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;♦ 
trattandosi di contributo statale erogato a rendicontazione, la ragione del credito è nell'art. 18,
commi 1 e 2, del D.L. 69/2013, come attuato con Decreto n. 268 del 17.07.2013 del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze;

♦ 

il credito complessivo ammonta ad Euro 43.406.210,89;♦ 
il credito scade nel corso dell'esercizio 2016;♦ 
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la modalità di accertamento è per competenza;♦ 

di impegnare, per quanto in premessa esposto, l'importo totale di Euro 43.406.210,89, necessario al pagamento delle
seguenti fatture emesse da "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", con sede in Torino, via Invorio 24/A, C.F. e
P.IVA 10201260014:

4. 

n. 1/E, emessa in data 26.01.2016, dell'importo di Euro 12.500.000,00;♦ 
n. 2/E, emessa in data 26.01.2016, dell'importo di Euro 11.200.000,00;♦ 
n. 3/E, emessa in data 26.01.2016, dell'importo di Euro   3.522.860,04;♦ 
n. 4/E, emessa in data 01.03.2016, dell'importo di Euro 16.183.350,85.♦ 

Il succitato importo di Euro 43.406.210,89 è impegnato, ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 118/2011, secondo le modalità previste
per i "contributi a rendicontazione", dall'Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, paragrafo 5, sul capitolo 101991, denominato
"Finanziamenti finalizzati alla realizzazione della Superstrada Pedemontana Veneta - Triennio 2014-2016 (Art. 18, c. 1-2, D.L.
21.06.2013, n. 69 - D.M. 17.07.2013, n. 268)" del bilancio di previsione 2016-2018, che presenta sufficiente disponibilità; Art.
008 - Beni immobili, codice al V^ livello del Piano dei Conti: U 2.02.01.09.012 (Codice SIOPE 2 01 01 2102);

di attestare, per quanto in premessa esposto, che:5. 

il soggetto creditore è la società "Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A." per l'importo di
Euro 43.406.210,89;

♦ 

l'obbligazione è perfezionata e scade nel corrente esercizio 2016;♦ 
il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

♦ 

la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento ha natura di debito commerciale
e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni, ai sensi della L.R. 1/2011;

♦ 

l'erogazione della somma impegnata deve essere effettuata secondo le modalità previste dall'art. 3
dell'Atto Aggiuntivo alla Convenzione sottoscritta in data 21.10.2009 tra Commissario Delegato e
Concessionario, firmato in data 18.12.2013, il quale ha disposto che il pagamento alla "Superstrada
Pedemontana Veneta S.p.A." debba avvenire entro 90 gg dall'emissione di ciascun certificato di
pagamento;

♦ 

di liquidare l'importo totale di Euro 43.406.210,89, corrispondente alle fatture indicate nel precedente punto 4), a
"Superstrada Pedemontana Veneta S.p.A.", con sede in Torino, via Invorio 24/A, C.F. e P. IVA 10201260014;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Giorgio De Lucchi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 319599)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 67 del 30 marzo 2016
Rinnovo concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli,

per uso privato da diporto. DGRV n. 1791/2012. Superficie: mq. 19,00. Concessionario: Bozzetto Denis (codice pratica
C04_000584).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione demaniale occupazione spazio acqueo a seguito istanza di parte presentata dal Signore Bozzetto Denis.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza prot. reg. nr. 511345 del 28 novembre 2014; Parere favorevole Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune
di Eraclea (VE) prot. nr. 1834 del 27 gennaio 2015; Parere favorevole Responsabile Ufficio Navigazione Interna Sistemi
Territoriali S.p.A. prot. nr. 89 del 26 gennaio 2015.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. reg. nr. 511345 del 28 novembre 2014 con la quale il Signore BOZZETTO DENIS (omissis)   ha chiesto
all'Ufficio regionale Ispettorato di Porto di Venezia il rinnovo della concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio
acqueo di mq. 19,00 in Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto, precedentemente assentita con
Decreto del Direttore del Genio Civile di Venezia n. 65 del 6 marzo 2008;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 16 della D.G.R.V. n. 1791/2012, l'istanza è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del
Comune di Eraclea (VE) per venti giorni consecutivi e sul sito internet della Regione del Veneto e che non sono pervenute
osservazioni scritte da parte di interessati o domande di concessioni concorrenti;

RICHIAMATO il parere favorevole al rilascio della concessione espresso dalla Commissione Consultiva presso il Genio Civile
di Venezia in data 10 maggio 2004 con voto n. 144 a seguito del quale la Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto ha
ritenuto in sede di rinnovo di non doversi ulteriormente esprimere;

VISTO il parere favorevole prot. nr. 1834 del 27 gennaio 2015 del Responsabile Area Politiche del Territorio del Comune di
Eraclea (VE);

VISTO il parere favorevole Responsabile Ufficio Navigazione Interna Sistemi Territoriali S.p.A. prot. nr. 89 del 26 gennaio
2015;

CONSIDERATO che il Signore Bozzetto Denis a garanzia dell'osservanza degli obblighi assunti con l'atto di concessione ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che in data 15 marzo 2016 è stato sottoscritto dalle parti interessate il Disciplinare contenente gli obblighi e
le condizioni a cui il Concessionario dovrà attenersi;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;
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VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

1) Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rinnovo al
Signore BOZZETTO DENIS (omissis) della concessione demaniale per l'occupazione di n. 1 spazio acqueo di mq. 19,00 in
Comune di Eraclea (VE), canale Revedoli, per uso privato da diporto, precedentemente assentita con Decreto del Direttore del
Genio Civile di Venezia n. 65 del 6 marzo 2008 secondo le modalità stabilite nel Disciplinare n. 221 di Repertorio Ispettorato
di Porto Venezia del 15 marzo 2016 che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

2) la concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza continuativa dal giorno 11 giugno 2014.

Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
Concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al Concessionario medesimo di ridurre in pristino, a
sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga di
esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse della
navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con lavori di
adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere
resteranno di proprietà Demaniale ed il Concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o indennità di sorta;

3) l'importo del canone annuo relativo alla concessione di cui al presente decreto è stabilito in Euro 211,45 come già previsto
dall'art. 7 del Disciplinare Rep. Ispettorato di Porto di Venezia n. 221 di Repertorio Ispettorato di Porto Venezia del 15 marzo
2016 e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il Concessionario si impegna
all'accettazione dell'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione
concedente ed a pagarlo in forma anticipata;

4) in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il Concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale;

5) tutte le spese, comprese quelle eventuali di registrazione, sono a totale carico del Concessionario;

6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D. Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7) di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Per il Direttore Vicario Marco d'Elia
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA

(Codice interno: 319564)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA n. 64 del 29 marzo 2016
L.r. 22/2002; autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza della Croce

Europa s.r.l., con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR) Via Cà Nova Zampieri, 24, per l'utilizzo della ambulanza
targata EP765ZW.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza a favore
della Croce Europa s.r.l., con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR) Via Cà Nova Zampieri, 24, per l'utilizzo
dell'ambulanza targata EP765ZW.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- istanza di autorizzazione prot. reg. n. 81800 dell'1.3.2016;
- parere e visita di verifica in data 3.3.2016 prot. reg. n. 87437 del 4.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20
- Centrale Operativa del Suem 118 di Verona.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 16 agosto 2002 n. 22 richiede che l'autorizzazione all'esercizio di strutture sanitarie venga rilasciata previo
accertamento del rispetto dei requisiti minimi, generali e specifici di qualità, individuati dalla Giunta regionale a norma dell'art.
10 della medesima l.r. 22/2002;

- la dgr n. 2501/2004, e successive modifiche ed integrazioni, ha dato attuazione alla sopra citata legge regionale, approvando,
tra l'altro, la classificazione delle strutture sanitarie, i relativi requisiti minimi generali e specifici nonché le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

- con dgr 1080/2007 sono stati definiti ulteriori requisiti minimi specifici e di qualità per l'autorizzazione all'esercizio delle
attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

- con nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 il Segretario regionale per la Sanità ha innovato la procedura per l'autorizzazione di
ulteriori mezzi per i soggetti già autorizzati all'esercizio delle attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

DATO ATTO CHE:

- la Croce Europa s.r.l., con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR) in via Cà Nova Zampieri n. 24, con decreto n 126 del
23.12.2009 del Segretario Regionale Sanità e Sociale, è stata autorizzata ad esercitare l'attività di trasporto e soccorso con
ambulanza;

- con nota prot. reg. n. 81800 dell'1.3.2016, l'istante ha presentato domanda di autorizzazione all'esercizio di una ambulanza per
l'attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, depositata agli atti del presente procedimento;

- contestualmente ha presentato domanda al Direttore della Centrale Operativa del Suem 118 di Verona, per l'attivazione della
verifica dei requisiti di cui all'art. 10 della l.r. 22/2002 e del parere in ordine al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di
attività sanitaria;

RILEVATO CHE

- in seguito a parere e visita di verifica in data 3.3.2016 prot. reg. n. 87437 del 4.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale
Operativa del Suem 118 di Verona, l'esito dell'accertamento è risultato positivo;

- l'esame del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza sulla documentazione agli atti si conclude con esito positivo;
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RITENUTO

di autorizzare l'istante all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, in quanto la verifica e l'istruttoria
sui requisiti di cui all'art. 10 l.r. 22/2002 hanno avuto esito positivo.

VISTI

il d. lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la l.r. 22/2002;• 
la dgr 1511/2003;• 
la dgr 2501/ 2004 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la dgr 1080/2007;• 
la nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 del Segretario regionale per la Sanità• 

decreta

di autorizzare, ai sensi della l.r. n. 22/2002, la Croce Europa s.r.l., con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR) Via
Cà Nova Zampieri, 24, con le motivazioni di cui alle premesse, all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso
con ambulanza con riferimento all' ambulanza targata EP765ZW;

1. 

di dare atto che la funzione di direttore sanitario responsabile della struttura è svolta dal dott. Alessio Rungatscher,
nato a Trento il 21.2.1975, iscritto all'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Trento, sul
quale gravano le responsabilità e i doveri previsti dalla legge e dalla normativa di attuazione;

2. 

di prescrivere che l'eventuale sostituzione a qualsiasi titolo del direttore sanitario responsabile della struttura venga
comunicata alla Regione Veneto, entro trenta giorni dalla nomina;

3. 

di dare atto che l'eventuale utilizzo di nuove sedi operative o ambulanze dovrà essere oggetto di autonomo
procedimento di autorizzazione all'esercizio;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Monica Troiani
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(Codice interno: 319565)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA n. 65 del 29 marzo 2016
L.r. 22/2002; autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza della Croce

Verde P.A.V., con sede legale a Verona, Lungadige Panvinio, 13, per l'utilizzo delle ambulanze targate DW402ZP
EL661SW EC360FW.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza a favore
della Croce Verde P.A.V., con sede legale a Verona, Lungadige Panvinio, 13, per l'utilizzo delle ambulanze targate DW402ZP
EL661SW EC360FW.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza di autorizzazione prot. reg. n. 487716 del 30.11.2015; - parere e
visita di verifica in data 3.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale Operativa del Suem 118 di Verona prot. reg. n. 86868 del
3.3.2016.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 16 agosto 2002 n. 22 richiede che l'autorizzazione all'esercizio di strutture sanitarie venga rilasciata previo
accertamento del rispetto dei requisiti minimi, generali e specifici di qualità, individuati dalla Giunta regionale a norma dell'art.
10 della medesima l.r. 22/2002;

- la dgr n. 2501/2004, e successive modifiche ed integrazioni, ha dato attuazione alla sopra citata legge regionale, approvando,
tra l'altro, la classificazione delle strutture sanitarie, i relativi requisiti minimi generali e specifici nonché le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

- con dgr n. 1080/2007 sono stati definiti ulteriori requisiti minimi specifici e di qualità per l'autorizzazione all'esercizio delle
attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

- con nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 il Segretario regionale per la Sanità ha innovato la procedura per l'autorizzazione di
ulteriori mezzi per i soggetti già autorizzati all'esercizio delle attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

DATO ATTO CHE:

- la Croce Verde P.A.V., con sede legale a Verona, Lungadige Panvinio, 13, con decreto n. 134 del 23.12.2009 del Segretario
Regionale Sanità e Sociale, è stata autorizzata ad esercitare l'attività di trasporto e soccorso con ambulanza;

- con nota prot. reg. n. 487716 del 30.11.2015, l'istante ha presentato domanda di autorizzazione all'esercizio di attività
sanitaria di trasporto e soccorso di tre ambulane, depositate agli atti del presente procedimento;

- contestualmente ha presentato domanda al Direttore della Centrale Operativa del Suem 118 di Verona, per l'attivazione della
verifica dei requisiti di cui all'art. 10 della l.r. 22/2002 e del parere in ordine al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di
attività sanitaria;

RILEVATO CHE

- in seguito a parere e visita di verifica in data 3.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale Operativa del Suem 118 di Verona,
prot. reg. n. 86868 del 3.3.2016, l'esito dell'accertamento è risultato positivo;

- l'esame del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza sulla documentazione agli atti si conclude con esito positivo;

RITENUTO

di autorizzare l'istante all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, in quanto la verifica e l'istruttoria
sui requisiti di cui all'art. 10 l.r. 22/2002 hanno avuto esito positivo.

VISTI
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il d. lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la l.r. 22/2002;• 
la dgr 1511/2003;• 
la dgr 2501/ 2004 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la dgr 1080/2007;• 
la nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 del Segretario regionale per la Sanità• 

decreta

di autorizzare la Croce Verde P.A.V., con sede legale a Verona, Lungadige Panvinio, 13, ai sensi della l.r. n. 22/2002,
con le motivazioni di cui alle premesse, all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, con
riferimento alle ambulanze targate DW402ZP - EL661SW - EC360FW ;

1. 

di dare atto che la funzione di direttore sanitario responsabile della struttura è svolta dal dott. Claudio Leone, nato a
Napoli il 13.4.1970 e iscritto all'Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di Verona sul quale gravano le
responsabilità e i doveri previsti dalla legge e dalla normativa di attuazione;

2. 

di prescrivere che l'eventuale sostituzione a qualsiasi titolo del direttore sanitario responsabile della struttura venga
comunicata alla Regione Veneto, entro trenta giorni dalla nomina;

3. 

di dare atto che l'eventuale utilizzo di nuove sedi operative o ambulanze dovrà essere oggetto di autonomo
procedimento di autorizzazione all'esercizio;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Monica Troiani
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(Codice interno: 319566)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA n. 66 del 29 marzo 2016
L.r. 22/2002; autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza della Croce

Rossa Italiana comitato locale di Verona, con sede legale a Verona, Via S. Egidio, 10, per l'utilizzo dell'ambulanza
targata CRI275AE.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza a favore
della Croce Rossa Italiana comitato locale di Verona, con sede legale a Verona, Via S. Egidio, 10, per l'utilizzo dell'ambulanza
targata CRI275AE.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - istanza di autorizzazione prot. reg. n. 65020 del 18.2.2016; - parere e visita
di verifica in data 3.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale Operativa del Suem 118 di Verona prot. reg. n. 86051 del
3.3.2016.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 16 agosto 2002 n. 22 richiede che l'autorizzazione all'esercizio di strutture sanitarie venga rilasciata previo
accertamento del rispetto dei requisiti minimi, generali e specifici di qualità, individuati dalla Giunta regionale a norma dell'art.
10 della medesima l.r. 22/2002;

- la dgr n. 2501/2004, e successive modifiche ed integrazioni, ha dato attuazione alla sopra citata legge regionale, approvando,
tra l'altro, la classificazione delle strutture sanitarie, i relativi requisiti minimi generali e specifici nonché le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

- con dgr n. 1080/2007 sono stati definiti ulteriori requisiti minimi specifici e di qualità per l'autorizzazione all'esercizio delle
attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

- con nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 il Segretario regionale per la Sanità ha innovato la procedura per l'autorizzazione di
ulteriori mezzi per i soggetti già autorizzati all'esercizio delle attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

DATO ATTO CHE:

- la Croce Rossa Italiana comitato locale di Verona, con sede legale a Verona, Via S. Egidio, 10, con decreto n. 52 del
20.3.2012 del Segretario Regionale per la Sanità , è stata autorizzata ad esercitare l'attività di trasporto e soccorso con
ambulanza;

- con nota prot. reg. n. 65020 del 18.2.2016, l'istante ha presentato domanda di autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria
di trasporto e soccorso di un'ambulanza, depositata agli atti del presente procedimento;

- contestualmente ha presentato domanda al Direttore della Centrale Operativa del Suem 118 di Verona, per l'attivazione della
verifica dei requisiti di cui all'art. 10 della l.r. 22/2002 e del parere in ordine al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di
attività sanitaria;

RILEVATO CHE

- in seguito a parere e visita di verifica in data 3.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale Operativa del Suem 118 di Verona,
prot. reg. n. 86051 del 3.3.2016, l'esito dell'accertamento è risultato positivo;

- l'esame del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza sulla documentazione agli atti si conclude con esito positivo;

RITENUTO

di autorizzare l'istante all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, in quanto la verifica e l'istruttoria
sui requisiti di cui all'art. 10 l.r. 22/2002 hanno avuto esito positivo.
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VISTI

il d. lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la l.r. 22/2002;• 
la dgr 1511/2003;• 
la dgr 2501/ 2004 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la dgr 1080/2007;• 
la nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 del Segretario regionale per la Sanità• 

decreta

di autorizzare la Croce Rossa Italiana comitato locale di Verona con sede legale a Verona, Via S. Egidio, 10, ai sensi
della l.r. n. 22/2002, con le motivazioni di cui alle premesse, all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso
con ambulanza, con riferimento all' ambulanza targata CRI275AE;

1. 

di dare atto che la funzione di direttore sanitario responsabile della struttura è svolta dal dott. Claudio Bertrand, nato a
Bolzano il 25.12.1954 e iscritto all'ordine dei Medici e Chirurghi di Bolzano sul quale gravano le responsabilità e i
doveri previsti dalla legge e dalla normativa di attuazione;

2. 

di prescrivere che l'eventuale sostituzione a qualsiasi titolo del direttore sanitario responsabile della struttura venga
comunicata alla Regione Veneto, entro trenta giorni dalla nomina;

3. 

di dare atto che l'eventuale utilizzo di nuove sedi operative o ambulanze dovrà essere oggetto di autonomo
procedimento di autorizzazione all'esercizio;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Monica Troiani
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(Codice interno: 319567)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ACCREDITAMENTO AREA SANITARIA n. 67 del 29 marzo 2016
L.r. 22/2002; autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza della

Associazione Croce Azzurra, con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR), Via Alzarini, 10 per l'utilizzo della
ambulanza targata CT705CY.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza a favore
dell' Associazione Croce Azzurra, con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR), Via Alzarini, 10 per l'utilizzo dell'
ambulanza targata CT705CY.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- istanza di autorizzazione prot. reg. n. 100107 del 14.3.2016;
- parere e visita di verifica in data 16.3.2016 prot. reg. n. 105301 del 16.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20
- Centrale Operativa del Suem 118 di Verona.

Il Dirigente

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 16 agosto 2002 n. 22 richiede che l'autorizzazione all'esercizio di strutture sanitarie venga rilasciata previo
accertamento del rispetto dei requisiti minimi, generali e specifici di qualità, individuati dalla Giunta regionale a norma dell'art.
10 della medesima l.r. 22/2002;

- la dgr n. 2501/2004, e successive modifiche ed integrazioni, ha dato attuazione alla sopra citata legge regionale, approvando,
tra l'altro, la classificazione delle strutture sanitarie, i relativi requisiti minimi generali e specifici nonché le procedure per il
rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

- con dgr 1080/2007 sono stati definiti ulteriori requisiti minimi specifici e di qualità per l'autorizzazione all'esercizio delle
attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

- con nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 il Segretario regionale per la Sanità ha innovato la procedura per l'autorizzazione di
ulteriori mezzi per i soggetti già autorizzati all'esercizio delle attività di trasporto con ambulanza e di soccorso con ambulanza;

DATO ATTO CHE:

- l' Associazione Croce Azzurra, con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR), Via Alzarini, 10, con decreto n. 236 del
13.11.2012 del Segretario Regionale per la Sanità, è stata autorizzata ad esercitare l'attività di trasporto e soccorso con
ambulanza;

- con nota prot. reg. n.100107 del 14.3.2016, l'istante ha presentato domanda di autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria
di trasporto e soccorso di un' ambulanza depositata agli atti del presente procedimento;

- contestualmente ha presentato domanda al Direttore della Centrale Operativa del Suem 118 di Verona, per l'attivazione della
verifica dei requisiti di cui all'art. 10 della l.r. 22/2002 e del parere in ordine al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio di
attività sanitaria;

RILEVATO CHE

- in seguito a parere e visita di verifica in data 16.3.2016 prot. reg. n. 105301 del 16.3.2016 dell'Azienda Ulss n. 20 - Centrale
Operativa del Suem 118 di Verona, l'esito dell'accertamento è risultato positivo;

- l'esame del Coordinamento Regionale Emergenza Urgenza sulla documentazione agli atti si conclude con esito positivo;

RITENUTO

di autorizzare l'istante all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e soccorso con ambulanza, in quanto la verifica e l'istruttoria
sui requisiti di cui all'art. 10 l.r. 22/2002 hanno avuto esito positivo.
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VISTI

il d. lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la l.r. 22/2002;• 
la dgr 1511/2003;• 
la dgr 2501/ 2004 e successive modifiche ed integrazioni;• 
la dgr 1080/2007;• 
la nota prot. 492896 del 31 ottobre 2012 del Segretario regionale per la Sanità• 

decreta

di autorizzare l' Associazione Croce Azzurra, con sede legale a San Giovanni Lupatoto (VR), Via Alzarini, 10, ai
sensi della l.r. n. 22/2002, con le motivazioni di cui alle premesse, all'esercizio di attività sanitaria di trasporto e
soccorso con ambulanza, con riferimento all' ambulanza targata CT705CY;

1. 

di dare atto che la funzione di direttore sanitario responsabile della struttura è svolta dal dott. Marco Merli, nato a
Rimini il 21.9.1979 e iscritto nell'Albo dei Medici Chirurghi di Rimini sul quale gravano le responsabilità e i doveri
previsti dalla legge e dalla normativa di attuazione;

2. 

di prescrivere che l'eventuale sostituzione a qualsiasi titolo del direttore sanitario responsabile della struttura venga
comunicata alla Regione Veneto, entro trenta giorni dalla nomina;

3. 

di dare atto che l'eventuale utilizzo di nuove sedi operative o ambulanze dovrà essere oggetto di autonomo
procedimento di autorizzazione all'esercizio;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Monica Troiani
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

(Codice interno: 319650)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 25 del 18 novembre 2015
Relazione annuale al Parlamento anno 2014: incarico all'azienda U.L.S.s. n. 4 Alto Vicentino. Legge 30.03.2001, n.

125 "Legge quadro in materia di alcol e problemi alcolcorrelati".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento rinnova la collaborazione con l'Azienda U.L.S.S. n. 4 Alto Vicentino per la predisposizione della
relazione annuale sugli interventi attuati in ambito alcologico (legge 125/2001) nell'anno 2014; assegna alla Azienda ULSS 4
la quota di finanziamento disposta dal Ministero della Salute a favore della Regione del Veneto. Il provvedimento comporta
impegno di spesa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: nota prot. n. 4282-P-del 30.01.2015.

Il Direttore

VISTA

la nota prot. n.4282 del 30.01.2015 con la quale il Ministero della Salute- Direzione generale Prevenzione Sanitaria -
Uff. VI ha chiesto alle Regioni di produrre una relazione relativa sugli interventi realizzati nell'anno 2014, da
predisporre secondo una griglia di argomenti strutturata per favorire un monitoraggio della situazione nazionale
uniforme ed omogeneo e, al contempo, rappresentativo delle realtà regionali;

• 

DATO ATTO

che per tale attività di monitoraggio il Ministero della Salute ha definito la ripartizione dei fondi per ciascuna Regione
e che la quota assegnata alla Regione del Veneto per il 2014 è pari ad Euro 5.613,00;

• 

che tale quota sarà erogata dal Ministero della salute successivamente al ricevimento della relazione ed alla positiva
valutazione della stessa in ordine alla congruità delle informazioni e dei dati ivi contenuti;

• 

RILEVATO

l'esito positivo della collaborazione intercorsa con l'Azienda U.L.S.S n. 4, nel corso dei vari anni 2007-2008-2009
-2010-2011- 2012 e 2013 di cui ai provvedimenti D.G.R. n. 1484 del 19/05/2009, D.G.R. n. 358 del 16/02/2010,
D.G.R. 1361/2011, D.G.R. 859 del 15 maggio 2012, e D.G.R. n. 368 del 19/3/2013; DDR .n. 184 dell'11/12/2014;

• 

RITENUTO

opportuno affidare all'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino l'incarico di procedere alla rilevazione anche per l'anno 2014 e
di assegnare alla stessa la quota di finanziamento pari ad Euro 5.613,00;

• 

di impegnare a favore dell'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino la somma di Euro 5.613,00 sull'UPB U0155- Servizi
nell'Ambito della Dipendenza da sostanze, capitolo n. 100676 "Finanziamento degli interventi

• 

previsti dalla Legge quadro in materia di Alcol, e di problemi alcol correlati " L.30/3/2001, n. 125 del bilancio di previsione
2015;

RILEVATO

che l'art. 28 della L. R. 10 gennaio 1997, n. 1 laddove si stabilisce che nei procedimenti amministrativi già disciplinati
dalla vigente legislazione regionale, si intende sostituito alla Giunta Regionale e al Presidente della Giunta il dirigente
responsabile della struttura amministrativa di competenza, ai fini dell'adozione del provvedimento finale nell'esercizio
dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

• 

DATO ATTO
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che l'erogazione del finanziamento di cui sopra sarà comunque condizionata dalla effettiva disponibilità di cassa nel
Capitolo di spesa dedicato

• 

decreta

di approvare la premessa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;1. 
di assegnare all'Azienda U.LS.S. n. 4 Alto Vicentino la quota di finanziamento di Euro 5.613,00 per l'attività di
monitoraggio di cui alla Legge 125/2001 per l'anno 2014, attribuita alla Regione del Veneto;

2. 

di impegnare a favore dell'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino la somma di Euro 5.613,00 sull'UPB U0155 "Servizi
nell'Ambito della Dipendenza da sostanze", capitolo n. 100676 "Finanziamento degli interventi previsti dalla Legge
quadro in materia di Alcol, e di problemi alcolcorrelati " L. 30/3/2001, n. 125; art. 002, codice voce P.d.C
.U.1.04.01.02.011;

3. 

di imputare, in relazione alle obbligazioni passive in scadenza assunte con il presente atto, l'importo di euro 5.613,00,
sullo stanziamento del capitolo 100676 del Bilancio di previsione della Regione per l'esercizio corrente;

4. 

di dare atto che l'obbligazione è giuridicamente perfezionata ed esigibile nell'esercizio corrente;5. 
di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 

di procedere all'erogazione del finanziamento in una unica soluzione;7. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L. R. n. 1/2011 e non riveste natura di debito commerciale;

8. 

di attribuire alla spesa suddetta il seguente codice Siope:9. 

capitolo Codice bilancio Codice gestionale
100676 10503 1538

di accertare per competenza, l'importo di euro 5.613,00, relativamente al credito regionale verso il Ministero della
Salute, ai sensi dell'art.53 del D.lgs.118/2011 e s.m.i, allegato 4/2, principio 3.2, a valere sul capitolo 100250/E
"Assegnazione statale per il finanziamento degli interventi previsti dalla legge quadro in materia di alcol e di problemi
alcolcorrelati ( L.125 del 30/3/2001)" del bilancio regionale 2015, codice SIOPE 20101-2116, codice conto P.d.C.
E.2.01.01.01.001;

10. 

di dare atto che il credito di cui al punto precedente risulta riscosso nel corrente esercizio ( bolletta 16432 del
16/7/2015);

11. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

12. 

di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti al Tribunale Amministrativo regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti al capo dello stato entro 120 giorni;

13. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel bollettino ufficiale della Regione del Veneto.14. 

Per il Direttore Il Direttore Generale Domenico Mantoan
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(Codice interno: 319651)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 56 del 30 dicembre 2015
Assunzione dell'impegno di spesa, riparto ed erogazione contributo in conto gestione ai servizi per la prima infanzia

riconosciuti dalla Regione del Veneto, in attuazione del Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali
(DMLPS) del 4 maggio 2015 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie afferenti il Fondo Nazionale Politiche
Sociali (FNPS) per l'anno 2015.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone, a sostegno dei servizi per la prima infanzia del Veneto, già riconosciuti ai sensi
delle L.R. n. 32/1990, L.R. n. 2/2006 e L.R. n. 22/2002, l'impegno, il riparto e l'erogazione dei contributi relativi alle risorse
finanziarie afferenti il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) per l'anno 2015, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali (DMLPS) del 4 maggio 2015.  

Il Direttore

PREMESSO che con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (DMLPS) del 4 maggio 2015 sono state
ripartite alle Regioni le risorse finanziarie afferenti il Fondo nazionale per le politiche sociali per l'anno 2015, assegnando alla
Regione del Veneto l'importo di Euro 20.586.278,52;

PRESO ATTO che, con lo stesso decreto, si dispone che le regioni programmino gli impieghi delle risorse loro destinate per le
aree di utenza e secondo i macro-livelli e gli obiettivi di servizio indicati nell'Allegato 1 del medesimo atto ministeriale;

VISTA la nota prot. n. 401274 del 7/10/20115, con la quale l'Assessore ai Servizi Sociali della Regione del Veneto ha
trasmesso al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la programmazione degli impieghi delle risorse destinate alla
Regione del Veneto, condizione necessaria per l'erogazione delle risorse spettanti alla Regione, come previsto all'art. 3 del
summenzionato decreto ministeriale;

CONSIDERATO che, nell'ambito del macrolivello "Servizi per la prima infanzia e servizi territoriali comunitari" della
suddetta programmazione, rientrano gli interventi a favore della prima infanzia;

VISTO il provvedimento regionale DGR n 2012 del 23.12.2015 avente ad oggetto "Rettifica alla DGR n. 1418 del 15 ottobre
2015 ad oggetto: "Assegnazione contributo in conto gestione ai servizi per la prima infanzia riconosciuti dalla Regione del
Veneto, anno 2015 - L.R. n. 32/1990, L.R. n. 22/2002, L.R. n. 2/2006." e assegnazione aggiuntiva di contributo in conto
gestione ai servizi per la prima infanzia riconosciuti dalla Regione del Veneto, anno 2015, in attuazione del Decreto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (DMLPS) del 4 maggio 2015 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie
afferenti il Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) per l'anno 2015", che ha destinato un ulteriore contributo in conto
gestione per l'anno 2015, spettante a tutti i servizi per la prima infanzia approvati e riconosciuti dalla Regione del Veneto, ai
sensi delle LL.RR. n. 32/1990, n. 22/2002 e n. 2/2006, per un importo pari ad Euro 5.000.000,00;

CONSIDERATO che si rende necessario assumere l'impegno di spesa e le relative liquidazioni di spesa pari ad Euro
5.000.000,00, da destinarsi ai servizi per la prima infanzia riconosciuti dalla Regione del Veneto per l'anno 2015, così come
definito nella DGR n. 2012 del 23.12.2015, a carico del capitolo 102039 "Fondo nazionale per le politiche sociali (art. 20, L.
08/11/2000, n. 328, art. 80, c. 17, L. 23/12//2000, n. 388)" del bilancio regionale di previsione per l'esercizio finanziario
corrente;

VERIFICATO che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata attraverso trasferimenti statali del Fondo nazionale
succitato per l'anno 2015 e la copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dall'accertamento in entrata approvato con
proprio atto DDR n. 50 del 29/12/2015, per Euro 20.602.303,60, riscossi con bollette n. 30735 del 12/11/2015 e 27570 del
15/10/2015;

RITENUTO pertanto di dare attuazione a quanto disposto con la DGR n. 2012 del 23.12.2015 approvando gli allegati A e B ,
integranti il presente provvedimento, che definiscono gli importi assegnati ad ogni singolo servizio alla prima infanzia, indicati
nella colonna "Contributo fondi statali 2015";

VISTO il D. Lgs n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 7 del 27 aprile 2015 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017";
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VISTA la L.R. n. 54/2012

decreta

di ritenere le premesse parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di approvare, per quanto espresso in parte motiva, gli Allegati A e B, integranti il presente atto, che individuano gli
enti gestori/titolari dei servizi alla prima infanzia, nonché la relativa assegnazione dei contributi statali aggiuntivi per
l'esercizio 2015;

2. 

di impegnare, in attuazione della DGR n. 2012 del 23/12/2015, per l'obbligazione assunta di cui al punto 2. l'importo
complessivo di Euro 5.000.000,00 a favore degli enti beneficiari individuati negli Allegati A e B, disponendo la
copertura finanziaria della spesa suddetta a carico del capitolo 102039 - "Fondo nazionale per le politiche sociali (art.
20, L. 08/11/2000, n.328; art. 80, c. 17, L. 23/12/2000, n. 388)", dell'UPB U0156, del bilancio di previsione della
Regione del Veneto per l'esercizio corrente, con la seguente suddivisione:

3. 

art. 001: codice siope: 1.05.01.1512 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.01.001 Euro 6.444,95
art. 002: codice siope: 1.05.03.1535 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.02.003 Euro 2.111.044,27

codice siope: 1.05.03.1532 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.02.002 Euro 26.376,09
codice siope: 1.05.03.1536 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.02.005 Euro 23.701,37
codice siope: 1.05.03.1545 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.02.008 Euro 11.457,12
codice siope: 1.05.03.1538 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.02.011 Euro 67.972,55

art. 001: codice siope: 1.05.03.1551 P.d.C. V^ livello U.1.04.01.01.013 Euro 9.527,13
art. 012: codice siope: 1.06.02.1623 P.d.C. V^ livello U.1.04.03.99.999 Euro 557.023,10

codice siope: 1.06.02.1624 P.d.C. V^ livello U.1.04.03.99.999 Euro 165.354,66
art. 013: codice siope: 1.06.03.1634 P.d.C. V^ livello U.1.04.04.01.001 Euro 2.021.098,76

di disporre la liquidazione degli importi indicati negli Allegati A e B, per complessivi Euro 5.000.000,00 a favore
degli enti di cui al punto 2., quale corrispettivo spettante ai sensi della DGR n. 2012 del 23.12.2015;

4. 

di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata ed
esigibile;

5. 

di attestare che il programma dei pagamenti in argomento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le
regole di finanza pubblica;

6. 

di dare atto che la copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dall'accertamento in entrata disposto con
Decreto n. 50 del 29.12.2015 ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. a valere sul capitolo di entrata 1623
Assegnazione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali - Risorse indistinte (art. 20, L. 8/11/2000, n. 328 - art. 80,
c. 17, L. 23/12/2000, n. 388";

7. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

8. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dall'avvenuta conoscenza;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare il presente decreto in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 

Per il Direttore Il Direttore Generale Domenico Mantoan

64 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



  
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 65_______________________________________________________________________________________________________



66 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 67_______________________________________________________________________________________________________



68 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 69_______________________________________________________________________________________________________



70 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 71_______________________________________________________________________________________________________



72 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 73_______________________________________________________________________________________________________



  
74 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 75_______________________________________________________________________________________________________



76 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 77_______________________________________________________________________________________________________



78 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 79_______________________________________________________________________________________________________



80 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 81_______________________________________________________________________________________________________



82 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 83_______________________________________________________________________________________________________



84 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 85_______________________________________________________________________________________________________



86 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 87_______________________________________________________________________________________________________



88 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 89_______________________________________________________________________________________________________



90 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 91_______________________________________________________________________________________________________



92 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 93_______________________________________________________________________________________________________



94 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 95_______________________________________________________________________________________________________



96 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016_______________________________________________________________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 32 del 7 aprile 2016 97_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 319765)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 67 del 31 dicembre 2015
Assegnazione del Fondo Nazionale per il Servizio Civile (art. 4, D.Lgs. 05/04/2002). Accertamento contributo per

istruttorie di accreditamento e valutazione progetti. Anno 2014.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il presente Decreto, sulla base della comunicazione pervenuta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della
Gioventù e Servizio Civile Nazionale con prot. n. 507781 del 14/12/2015, provvede all'accertamento dell'importo di
Euro3.924,00 relativo al contributo per le istruttorie di accreditamento degli Enti del Servizio Civile Nazionale e per la
valutazione dei progetti presentati relativamente all'anno 2014, come previsto dal Protocollo d'intesa del 26/01/2006 tra il
Dipartimento suddetto e le Regioni italiane.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   di accertare per competenza, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presento Decreto, l'importo
di Euro 3.924,00, relativamente al credito regionale verso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'art. 53 D. Lgs.
118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, a valere sul capitolo 100097 "Assegnazione del Fondo Nazionale per il Servizio
Civile (art. 4, D.Lgs. 5/04/2002, n.77)",  del bilancio 2015, codice siope 201012116 "altri trasferimenti correnti da Stato",
codice conto All.to 6/1 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.2.01.01.01.003 "Trasferimenti correnti da Presidenza Consiglio dei
Ministri" del bilancio regionale 2015;

2.   di comunicare alla Sezione Ragioneria il presente Decreto per quanto di competenza;

3.   di pubblicare il presente decreto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Per il Direttore Il Direttore Generale Domenico Mantoan
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(Codice interno: 319653)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 69 del 31 dicembre 2015
Regolamento (CE) n. 1083/2006. Obiettivo "Cooperazione territoriale europea". Interreg IV Italia-Austria

2007-2013. Progetto "Disagio giovanile e problemi alcol correlati: conoscenza, innovazione e sperimentazione".
Restituzione fondi per irregolarità nella rendicontazione.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento prevede il rimborso in favore dell'Autorità di gestione presso la Provincia autonoma di Bolzano per
irregolarità di alcune spese sostenute in fase di esecuzione del progetto Interreg Italia Austria ID 2381. Estremi dei principali
documenti dell'istruttoria: DGR n. 2574 del 4/08/2009, di autorizzazione alla Direzione Servizi Sociali a partecipare in qualità
di partner al progetto Interreg IV Italia Austria "Disagio giovanile e problemi alcol correlati: conoscenza, innovazione e
sperimentazione"; DDR n. 62 del 26/02/2015 di approvazione del riepilogo contabile del progetto medesimo; Nota prot. n.
526398 del 28/12/2015 dell'Autorità di gestione Provincia autonoma di Bolzano, con cui viene comunicata la non
ammissibilità di alcune spese.

Il Direttore

Premesso

che con DGR n. 2574 del 4 agosto 2009, la Giunta regionale ha inteso dare attuazione al progetto Interreg IV Italia -
Austria "Disagio giovanile e problemi alcol correlati: conoscenza, innovazione e sperimentazione", autorizzando la
Direzione regionale servizi sociali a partecipare in qualità di partner, svolgendo tutte le attività necessarie alla
realizzazione del progetto;

• 

che con il medesimo atto la Giunta ha affidato la gestione operativa del progetto in questione all'Azienda Ulss di
Belluno, e assegnato a tal fine alla stessa, il budget di Euro 235.415,00 per la realizzazione delle azioni ricadenti nel
workpackage 3-4-5;

• 

inoltre, che la Giunta regionale ha mantenuto con stessa DGR, in capo alla Direzione regionale servizi sociali il
workpackage n. 7, che prevede l'attività di assistenza tecnica, amministrativa e finanziaria al fine di garantire il
coordinamento delle azioni a livello locale ed un monitoraggio degli obiettivi;

• 

Considerato

che con DGR n. 624 del 17 marzo 2009 sono stati istituiti nel bilancio regionale di previsione 2009 i capitoli di spesa
nn. 101291 "progetto cooperazione transfrontaliera Interreg IV Italia-Austria 'Disagio giovanile e problemi
alcolcorrelati' - quota comunitaria e 101292 'Progetto cooperazione transfrontaliera Interreg IV Italia-austria 'Disagio
giovanile e problemi alcolcorrelati' quota statale;

• 

Dato atto

che il budget a disposizione della Regione per il progetto era pari a Euro 280.415,00 di cui Euro 177.452,06 quota
FESR, Euro 59.150,69 quota fondo di rotazione e Euro 48.812,25 quota cofinanziamento regionale;

• 

Considerato

che il progetto "Disagio giovanile e problemi alcol correlati:conoscenza, innovazione e sperimentazione" si è
regolarmente concluso nel mese di settembre 2010 con il completo raggiungimento dei risultati previsti e lo
svolgimento delle attività di competenza della Direzione regionale servizi sociali;

• 

Visto

il DDR n. 62 del 26 febbraio 2015 con cui si dà atto della chiusura del progetto e si approva il riepilogo contabile
dello stesso, con specifica indicazione delle spese sostenute e certificate;

• 

Preso atto

che con nota dell'Autorità di gestione - Provincia autonoma di BZ del 23 dicembre 2015 ricevuta via pec in data 28
dicembre 2015 prot. n. 526398, è stata comunicata la non ammissibilità di alcune spese sostenute dall'Azienda Ulss n.
1 di Belluno, a seguito delle operazioni di Audit effettuate dalla Sezione Attività Ispettiva e Partecipazioni Societarie

• 
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(SAIPS) sulle spese certificate;
che la Regione del Veneto, per le suddette motivazioni, è stata invitata a restituire l'importo del contributo pubblico,
già erogato, ma valutato irregolare dall'autorità di Audit competente pari a Euro 44.587,15, oltre agli interessi legali
calcolati a partire dal giorno di erogazione del suddetto importo pari a Euro 1.151,94, per un totale di Euro 45.739,09;

• 

che tale somma deve essere restituita alla Provincia Autonoma di Bolzano, come specificato nella stessa nota, tramite
bonifico bancario (causale:"Interreg IV IT-AT, restituzione irregolarità progetto ID 4282") entro e non oltre 30 giorni
dalla data di ricezione delle medesima nota al seguente conto corrente:
Provincia autonoma di Bolzano
Cassa di Risparmi dell'Alto Adige
Via Orazio 4/d, 39100 Bolzano
IBAN IT95W0604511619000000008515
SWIFT CRBZIT2B1079;

• 

che si rende necessario assumere l'impegno di spesa pari ad Euro 45.739,09 e disporne l'erogazione per adempiere
all'obbligo di restituzione della somma medesima alla Provincia di Bolzano, a carico del capitolo 084748
"Restituzione di anticipi su fondi della programmazione comunitaria", come specificato in premessa, del bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio 2015;

• 

Visto

il D. Lgs n. 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. n. 118/2011la legge regionale n. 39/2001, art. 42, 1 comma,
e art. 44;

• 

Vista

la L.R. n. 7 del 27 aprile 2015 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017";• 

Vista

la L.R. n. 54/2012;• 

decreta

di approvare le premesse quali parte integrante del presente provvedimento;1. 
di rimborsare all'Autorità di gestione - Provincia autonoma di Bolzano, l'importo di Euro 45.739,09 (comprensivo
degli interessi legali), come da nota della medesima amministrazione provinciale prot. n. 526398 del 28/12/2015;

2. 

di impegnare l'importo suddetto disponendo la copertura finanziaria della spesa a carico del capitolo 84748
"Restituzione di anticipi su fondi della programmazione comunitaria - rimborsi e poste correttive dell'entrata", come
specificato in premessa, del Bilancio di previsione della Regione per l'esercizio 2015;

3. 

di attribuire alla spesa suddetta i seguenti codici:
SIOPE: 1.05.03 - 1532 P.d.C. V° livello: U.1.09.03.01.001;

4. 

di dare atto che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto è giuridicamente perfezionata, liquida ed
esigibile nel corrente esercizio finanziario;

5. 

di attestare che il programma dei pagamenti in argomento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le
regole di finanza pubblica;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

8. 

Per il Direttore Il Direttore Generale Domenico Mantoan
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